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BOLLETTINO POLITICO 


N capo cm 


Però 172 uomi 


dato dagli alfonsisti 


della sua retroguardia, sono riusciti a 
rifugiarsi sul territorio francese. dove 
immediatamente vennero disarmati © sa- 
I carlisti levarono l’as- 
sedio di Mernani e di Renteria e ritira- 
rono le artiglierie da Santiagomendi. È 
dunque lecito sperare che fra breve la 
guorra civile sarà terminata. I dispacci | 
telegrafici non ci dicono dove si trovi | 


ranno internati 


presentemente Don Carlos. 
Vinti i canlisti, il governo di Madrid, 


so vori 


fic 
basi del progetto della nuova Costitu- 


zioni 
domicilio, della corri 


o dichiara cho tutti gli 


leggi special 
spagnuoli © gli 
citare liberamente la loro industria o 
professione. è 

Una delle disposizioni più importanti 
di questo progetto ci pare quella rela- 
tiva ai senatori che saranno divisi in 
tro categorie : ereditari, nominati dalla 
Corona ad eletti dal popolo. I deputati 
dureranno in ufficio per un quinquen: 
nio e saranno letti per suffragio di 
retto. 

Riguardo alla questione religiosa il 
telegrafo si contenta d’assicurare che 
verrà risolta in senso liberale. 

Sarebbe prematuro qualunque giudizio 
su questo progetto prima di conoscerne 
il testo. Ma fin d'ora si può dire che il 
principale ostacolo all'esercizio delle li- 
dertà in Ispagna provenne în passato 
non dallo diverso Costituzioni che vi si 
sono succedute, ma dall’indole degli uo- 
mini è dei pi politici. Auguriamo 
alla Spagna miglior sorte per l'avve- 
nire. 

11 Principe Umberto è molto festeg- 
giato a Londra, e il Principe di Galles 


Chiswick. 

L'Assemblea di Versailles ha, dopo 
lunga discussione, annullata l'el 
del signor di Bourgoing. Pare a prim 
vista una sconfitta per i bonapartisti ; 

se si considera che l'annullamento 
into pronunziato con una maggioranza 
ili solî 20 voti su oltre seicento votanti, 
si è costretti a riconoscere che i bon 
partisti non hanno ragione di addolorarsi 
Ora ha avuto principio la discussione pr 
mossa dall'interpellanza sul Comitato per 
l'appello al popolo, e il signor Rouhe: 


lia incominciato un discorso cho termi 
nerà domani. Evidentemente i bonapar- 
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LA OROGR NISTRRIOSA] 


RACCONTO 


dia. G. 


{pat rross00) 


ista Dorsegaray trovasi ve- 
ramente a mal partito. Dopo aver inu- 
tilmente tentato di entrare nella Navarra 
è ritornato verso Barbastro in Aragona. 
Pare che corra pericolo di essere circon- 


mostrarsi fedelo alle sue pro- 
mosse, dovrà immediatamente pensare a | 
ristabilire le pubbliche libertà. Un tele- 
iramma da Madrid, che ha carattere uf- 
le, ci fa conoscere quali saranno le 


isso stabilisce l’inviolabilità de! 
indenza e dello 
persone. ‘Autorizza ogni spagnuolo a fon= 
dare un istituto d'insegnamento, secondo 


stranieri potranno eser- 


ha offerto una festa campestro a | 


approfittano dell'incertezza in cui si 
è di nuovo intorno allo scioglimento del- 
l'Assemblea, per rialzare il capo. 

Domani, 15, devono aver luogo le 
elezioni bavaresi di primo grado. Gli 
elettori in secondo grado procederanno 
alla nomina dei deputati il 26 del cor- 
rente mese. Tutti i vescovi del regno 
hanno pubblicato dello pastorali simili a 
quella dell'arcivescovo di Monaco. Alcune 
di esse vennero sequestrate. 


Il governo olandéso ha promulgata 
una legge che intoressa tutte le nazioni 
marittime ; ha soppresso, cioè, in tutto 
il regno lo tasse di fanali e di segnali 
a cui la navigazione era soggetta. È 
questo un vantaggio ragguandevole pel 
commercio. : 


—________& 


IL DAZIO DI CONSUMO 


Il ministro di finanza Na in questi 
giorni da condurre a fine una pratica, 
la quale è di capitaio importanza non 
solo per la finanza dello Stato, ma al- 
tresi pei bilanci di un gran numero di 
Municipi. Vogliamo alludere al dazio di 
consumo. 

Il progetto di legge da lui presentato 
alla Camera per la riforma del dazio di 
consumo non ha potuto esser discusso; 
non ebbe neppur l'onore d'una relazione. 
Noi non ci siamo mai fatte delle illu- 
sioni intorno ai esso. Sino dal giorno in 
cui l'on. Minghetti esponeva in Legnago 
lo sue idee rispetto a questa materia, noi 
alibiamo fatte le nostre riserve © il mi- 
nistro medesimo, conscio della gravità 
dell'argomento, non si mostrava guari 
persuaso che in questa sessione potesse 
venire in deliberazione. 

Dopo le elezioni ogni speranza dovera 
dileguarsi che la Camera fosse per pren- 
der il progetto in esame. 

Troppe quistioni racchiude d'ordine 
economico e finanziario, troppo vari 0 
| differenti sono i pareri, perchè fosso pru- 
| dente di affrontarle; sarebbe stato pestar 
l'acqua nel mortaio il voler accingersi a 
risolverle. Inoltre vi sono molte incer- 
tozzo © perplessità che sollanto uno stu- 
dio calmo e ponderato potrà vincere e 
formar nella Camera un partito favore» 
vole o contrario alla disegnata riforma. 
Se gl'incerti avessero avuto a pren 
der una risoluzione è assai probabile 
che si sarebbero accostati agli avvorsari 
© avrebbero costituita una maggioranza, 
| la quale avrebbe condannato il progetto 
od almeno l'avrebbe rinviato a tempo 


e | indeterminato. 
1A | Sin da principio noi avevamo espresso 


l'avviso che quel progetto fosse più tema 
| di studio che di deliberazione, o l'onor. 
ministro ha dovuto convenirne. 

Però in quest'anno scadono gli abbuo- 
namenti e gli appalti e il ministro ha 
sulle braccia la non piccola impresa del 
loro rinnovamento. 

Senonchè avendo il vantaggio di po- 
tersi accingere a quest'opera sussidiato 
da complete informazioni statistiche, egli 


——______—_-= 


fon vi comprendo! — rispose 
Elena guardandolo con istupore. 

— Dovete pure intendermi , illustris- 
sima! Concedete che usiamo piena sin- 
cerità l'uno verso l’altra... ne abbiso- 
gniamo ambedue. Non di fronte ad ogni 
altra donna avrei preferito un abbocca- 
mento a voce, trattandosi di punti sì 
delicati; ma di voi so che siole gene- 
rosa e indipendente abbastanza da con- 
fessare un'azione cui il vostro generoso 
sentire vi abbia dettato. Ricevete qui di 
ritorno, unito a' miei più vivi ringra- 
ziamenti, questo pegno della vostra ami- 

Ho ereduto mio dovere 


di aggiunge 

— Le mie lettere? — balbettò Elena 
grandemente agitata. — Ma questo deve 
essero... date qui! 

‘Con mano tremante Elena afferrò, ciò 
detto, l'involto che il giovane le porgera, 
lo aperse © percorse con febbrile rapidità 
le tre lettere annesse all’astuccio. Tosto 
un vivo rossore le infammò il volto. 

— E queste lettore — prese a dire. 

iva meno la voce per l'eo- 


© quasi lo veni 
cesso dell'emozione — queste lettere voi 


le avete reputate mie? Voi le credeste 

scritto da me? Gi 
ima di ri 'Eravi un'espressione tale d'indignazione 
Rin Pr nelle sue parole, che Ottone, stupefatto, 


mente in vostra mano un pegno 
Ligonna fiducia ed espri- 
tissima riconoscenza per 
il vostro dono, s'anco non'sono nel 6850 


sì granda della vostra 
mervi la mia all 


di accettarlo. 


retrocesse. 

Elena tremeva in tuo Jo mombra. 
— Dunque la supposizione ch'io abbi 
scritto questo lettere jfu quella che vi 
aveva indotto un tempo ad avvicinarvi 


poggia sopra un terreno solido. Le sta- 
tistiche gli fanno sapere quanto i co- 
muni hanno incassato negli scorsi anni, 
come hanno applicate le tariffe e quali 
riscossioni avrebbero ottenuto quelli che 
le tariffe hanno applicate solo in parte 
o punto per alcuni generi di più esteso 
consumo. 

Quando fu presentato il progetto non 
si avevano ancora i ragguagli del 1874, 
però si aveva completo il prospetto del 
reddito netto de' dazi no' tre anni pre- 
cedenti; base sufficente per istabilire de” 
calcoli molto approssimativi del risultato 
probabile de' cinque ami. 

Il canone annuale pattuito pel quin- 
quennio dal ASI al 4875 ascendo pei 
comuni chiusi a lire 48,190,990, per gli 
aperti a lire 11,148,901. 

I comuni chiusi non sono che 971 
sopra 8382 comuni ; gli aperti sono 8011. 

‘Qualo fu il reddito modio do' tre anni | 


Pei comuni chiusi fu di lire 57,820,861, 
per gli aperti, di liro 40 dondo | 
un beneficio medio annuo pei comuni | 
chiusi di lire 9,620,870, e poi comuni | 
aperti di lire 1000; in tutto lire | 


iano considerevol- 
mente ne" comuni chiusi secondo le vario 
classi. 

Questi comuni sono divisi in quattro 
classi. La prima ne comprendo 13, i 
‘o un canono annuale di lire | 
ebbero un prodotto medio 
,676, donde un beneficio an- 
13,076. 


nuo di lire 
La seconda classe no comprende 38, 
il cui canone annuale è di lire 8,338,200 


ed il cui reddito netto di li 
quindi un beneficio annuo di 
1,389,448. 

La terza classe contiene 190 comuni, 
che hanno un canone annuale di lire | 
40,59,067 ed un reddito netto di lire 
324,610, con un profitto annuale di 
L. 4,726,942. | 

La quarta classe finalmente abbraccia | 
130 comuni, i quali, contro un canone 
annuale di L. 2,144,123, ebbero un | 
reddito netto di L. 3,044,257, con un | 
beneficio annuo di L. 900,134. 

In complesso adunque il canone d'ab- | 
buonamento, ch'è di circa i 
mezzo, mostrasi inferiore d'oltre il quarto | 
del redilito netto annuale. 

Nè questo reddito rappresenta il pro- | 
vento secondo la tariffa stabilita. 1 co- | 
muni hanno in gonerale creduto conve- | 
niento di tener le tariffo più basso di 
quelle stabilito dalla leggo. Se si rag- 
guagliassero le tario Jogali alle quan- 
tità consumate, il beneficio netto de'co- 
muni sarebbe forse cresciuto di circa 4 
milioni ed in Imogo di L. 000 
‘sarebbe asceso a circa 20 milioni. 

Nel rinnovare gli abbonamenti coi 
comuni potrebbe la finanza rigidamente 
richiedere che l'aumento d'entrata netta 
conseguita in confronto del canone, vada 


——— 


a me?... No, signor mio, vi do la mia 
parola d'onore che esse mi erano e mi 
riescono del tutto nuove..... Ed ora, an- 
date! 

— Perdono, Elena! Compatitemi se 
osai offendervi con una supposizione, per 
ja qualo non ho altra scusa, tranne che... 
un giorno... 

— Ditelo pure! — esclamò la signora 
con occhio lampeggiante di passiono. — 
Ditelo che il mio contegno verso di voi 
fa talo da giustificare la vostra supposi- 
zione! Ma non dimenticato frattanto il 
vostro contegno ! Se anche fu vero che, 
prima ancora di conoscervi , il mio oo- 
chio sì posò talvolta su di voi, dovete 
soggiungere che incontrava sempre il 
vostro , e allorchè ci incontrammo non 
espressero forse fino dal primo giorno il 
vostro sguardo, le vostre parole, un 
fuoco che... È ben vero che voi scorge- 
vate in me la donna faltasi a voi sfac- 
ciatamente incontro! E perchè dovrei 
negarlo ? — esclamò a un tratto mutando 
tono. — lo v'ho amato, vi ho amato 
con tutta la forza del mio cuore che non 
aveva peranco amato mai, di un cuore 
che era ben lontano dal supporre di non 
sore stato che lo sprezzato trastullo della 
vanità lusingata !... 

— Basta così, Elena! — l'interruppo 
il giovane con vivacità. — Voi non do- 
vete umiliarmi più ch'io nol meriti! Sento 
abbastanza \il rammarico di un errore 


| vicende de' ricolti e le mutazioni de' fe- 


| minore del prodotto prevedibile. Sop- 


| per potersi ristorare. E il ministro spera 


che dovea; gli è certo, ferire ben pro- 
fondamente il vostro amor proprio ; ma 


de 


a beneficio del Tesoro, in modo che ot- 
tenga dal dazio di consumo un prodotto 
di 74 milioni e mezzo, senza neppur 
tener conto del maggior provento che si 
avrebbe ove la tariffa non tosse atto- 
nuata? In altre parole, sarebbe oppor- 
tuno e giusto di volero cuique sum 
tribuere e levare a' comuni i benefici ri- 
tratti dall'abbuonamento in questi cinquo 
anni? 

Stabiliro questa massima sarebbe lo 
stesso che provocare un contrasto deciso 
tra la finanza e i comuni. 

È vero che i bonefizi ritratti sono 
sopra dazi spettanti allo Stato, ma è 
vero altresi ch'essi andarono in diminu- 
zione d'imposte comunali, che concorsero 
le strettezzo di molti comuni 
importanti città e che, nelle 
condizioni presenti , si disordinerebbero 
i bilanci di non pochi municipii , to- 
gliondo ad essi interamente un vantaggio 
il quale alla fin fine non era senza com- 
penso. 

Difatto non è lieve beneficio per lo 
Stato di aver assicurato il prodotto del 
dazio di consumo per cinque anni in una 
somma determinata, qualunque siano le 


nomeni economici e le condizioni del 
commercio e dell'indust 

Per quanto, secondo i calcoli delle 
probabilità, il rischio dell’abbuonamento 
sia piccolo, rischio c'è pur sempre, e i 
comuni hanno diritto di richiedere un 
premio d'assicurazione, che consiste nel- 
l'obbligarsi verso lo Stato per un canone | 


presso il premio, i comuni amministrati 
con prudenza non avrebbero altra riso- 
luzione da prendore fuorchò di lasciare 
che il dazio sia riscosso direttamente dal 
governo, non potendo nè dovendo essi 
rassegnarsi ad un contratto il quale pre- 
senterebbe loro più eventualità di pordita 
che di guadagno. 

Laonde iì ministro di finanza, come 


non può pordor di vista la condiziona | 


de’ bilanci de' comuni, così non dove| 
passar sopra all’indolo degli abbuoi 
menti col sostenere Îl suum cuique l 
buere. 

Se le finanze dello Stato quanto sono 
povere altrettanto fossero prospero, il | 
miglior partito da prendere sarebbo di 
abbassare lo tariffe do' dazi. L'eccedenza 
dol prodotto si risolverebbe in un alle- 
viamento d'imposta pei consumatori. Mu 
ora non è da pensarci. Non solo lo fi- 
nanze non consentono tanta larghezza, 
ma richiedone un aumento di sussidio 


di conseguirlo dal rinnovamento così | 
delle convenzioni commerciali con le} 
estero potenze come de' contratti d'ab- | 
buonamento del dazio di consumo. 

Sarà egli possibile di raggiunger que- 
st'intento , conciliando gl’interessi della 
pubblica finanza con quelli de” comuni ? 
È una quistione che esamineremo in un 
altro articolo, scendendo ad alcuni par- 


N _ —— 


non per questo dovete abbassaro tanto il 
sentimento ch'io ho provato per voi. An- 


ch'io vi ho amata, la vostra immagine 
mi fu immensamente cara, ‘e nessuno | 
soppo quanto mi abbia costato lo strap- | 
parmi da voi, dappoichè si foce in me | 
‘salda la convinzione di non essere l'uomo 
atto a formare la vostra durevole feli- 
cità. Mai, il cielo è testimonio che io non 
ho giammai formato pensiero che fosso a 
carico vostro. Ciò che avrei potuto bia- 
simare in tutl'altri, venendo da voi, mi | 
era sacro, imperocchò conosco la vostra 
alta e nobile intelligenza , l’immacolata } 
parità dell’ animo vostro, e non mai ho 
pensato di voi tranne che con riverenza 
@d affetto. Non lasciate ch'io mi divida | 
neanche ora da voi, accompagnato dal 
vostro sdegno, ch'io porti meco il ram- | 
marico che voi dobbiate respingere con | 
isdegno la ricordanza di me! 

Elena non rispose. Essa radunò let- | 
tero ed astuccio © li porse ad Ottone) 
senzà guardarlo. 

— Detibo io lasciarvi senza ottenere il 


occhi su di lui, lo fissò con l'antico 
d'amore, strinse leggermente la 
sua mano, lasciandola poi ricadere e di- 
condogli in tono di preghiera : 
— Ora andate! Noi non ci dimenti- 
cheremo ! 
Sulla soglia, Oitone si rivolse ancora 


ticolari sui proventi del dazio ne' co- 
muni di prima classe. 


__—_————_——_—_—_—_—_& 


LA PARÌA IRLANDESE 


Noi giornali inglesi leggiamo il resoconto 
della seduta del 9 luglio dolla Camera doi 
lordi, nolla quale il conte Stanbopo ha pro- 
posto di votaro un indirizzo alla Corona 
por domandaro cho la regina rinunzi a no- 
minare un maggior numero di pari d'Ir- 
linda. 

Questa moziono ha per baso, disso il no- 
bile lord , il rapporto d'una Commissione 
d'inchiesta nominata dalla Camora l'anno 
scorso , 0 il cui unanime avviso fu cho 
qualsiasi aggiunta alla Paria irlandeso non 


farobbo cho accresoore o perpotuaro la con- | 
diziono anormale di quel corpo. Il nobile | 
conte espresso la speranza di veder la re- | 


gina, ben consigliata, rinunziare alla sua 
prerogativa, permettendo di modificare l'ar- 
ticolo 4 dell'atto d'unione. 

Lord Enchiquin appoggiò con brevi pa- 
role la mozione. 

Il Jord cancelliere disse che il modo con 
cui sono creati i pari d'Irlanda non costi- 


tuisco punto un esereizio dalla_realo prero- | 


gativa. Egli spiegò cho, in virtu dell'atto 
d’unione, questa prerogativa, la quale non 
si applicava cho alla creazione di pari in 
un paeso indipendento, dovotto cessaro. I 
membri della Paria irlandese, all'epoca in 
cui l'uniono si foco, sono stati dichiarati 
pari della Gran Brettagna in tutta l'eston- 
sione del termine, salvo il diritto di sedere 
polla Camera dei lordi. La Corona fu au- 


torizzata a creare un pari d'Irlanda tutto | 


lo volte che tro pari morissoro. Tuttavia, 
nel caso in cui il numero dello estinzioni 
fucesso dissondero quello dei superstiti al 
disotto di cento, vi sarabbe luogo a creare 
tanti nuovi pari quanti co ne volessero per 
completaro questa cifra. È questa dunque 
una questione logalo e non un diritto di 
prerogativa. Perciò la votazione della riso- 
luriono proposta avrebbe per effetto di 
chiodero alla Corona l'abbandono d'un po- 
tero stabilito dalla logislazione o al qui 
non può por conseguenza rinunziaro. 

Il conte Granville dichiarò che egli sa- 
robbo stato più soddisfatto so il lord ca 
cellioro, inveco di faro una lezione di di- 
ritto costituzionale , avesse manifestato alla 
Camera lo intenzioni definitivo del Giovorno. 

Il marchesa di Salisbury rimprovorò al 
proponento di volero un cambiamento orge- 
nico, riducendo a 100 il numero dei pari 
irlandesi 0 introducendoli nolla Camera dei 
lordi. 

Lord Carlingford dichiarò cho similo idea 
non venno alla Commissione. 

Il conto Malmesbury ammiso che la pa- 
rola prerogativa sia stata adoperata senza 
riflessiono dalla Commissione: 

Ml duca di Richmond, presidonta del Con- 
siglio dei ministri , annunziò che, sebbeno 
gii non possa adoriro alla mozione presen- 
tata alla Camera, è pronto ad accettaro 
como emendamento un indirizzo alla Corona 
por domandiro cho la facoltà conferi! 
dall'atto d'uniono di nominare dei pari ir- 
landesi non sia un ostacolo acchè il Parla- 
mento prenda in considerazione un provve: 
dimento qualsiasi sulla materia, che potesse 
esser proposto nol corso della prasento scs 
siono. Una mozione simile non incontrerehbe 
obbieziono da parte dol governo. 

Tl conto Groy manifostò la speranza che 
questa risoluzione sarà adottata, perchè 
obblighorà il governo a proporre una leggo 
sulla materia. 

I) lore csneollioro e il ministro dogli af- 


n  ——— 


una volta a guardarla; essa gli sorrise 
‘mestamente. 

Nella sera del medesimo giorno par- 
tiva la lettera d’assenso diretta al mag- 
giore di Feldhaim ; Elena l'avova spedita 
alcune ore dopo la partenza del dottore 
e non senza che vi cadesse sopra una 
lagrima. 

Allorchè la diligenza fu vicina all'uf- 
ficio postale Ottone distinse il proprio 
suocero che passeggiava su e giù a gran 
passi davanti a quello. L'incontro che 
prevedeva di dover fare con esso gli 
riusciva tutt'altro che piacevole, perchè 
gli parea mill’ anni, nella disposizione 
d'animo in cui era, di ritrovarsi presso 
la sua Elisabetta e sapova che da quel- 
l'uomo alquanto largo di parole non c'era 
da sbrigarsi facilmente. 

isognò nondimeno far buon viso al 
mal gioco © rassegnarsi. Andlau cacciò 
il proprio braccio in quello del genero 
‘ principiò nel suo solito modo : 

— Ah venga un po' qui il signor ge- 
nero. Se ha fatto il vagabondo tutto il 
giorno; poco malo, sa la moglie lo aspetta 

per una mezz’ ora... io devo 


fari esteri dichiararono di non accettaro 
‘questa interpretazione. 
Il conto Stanhopo aderi alla proposta di 
{ lord Richmond © la moziono così emendata 
da questo ministro è approvata. 


—— T_T -—-—rt_ 


PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione specialo delle strade ferrate) è 
| stato pubblicato il seguente prospetto dei 
prodotti delle ferrovie nel mese di mag- 
gio 1875 in confronto con quelli. del 
| maggio 4874: 


181 sta 
Forr. dello Stato L. 1,458212 L. 1,1105395 
Alta Italia. » 6002670 > 0422340 
Romano » 2257748» 221,158 
» PI » 1782000 

| » » 91689 
I » » » 
I » » 2696 
i » » 9971 
L.11,704,901 


Si ebbe dunque un aumento nel mese 
di maggio 1875 di L. 206,762, dovuto 
in parte anche alla ferrovia Cremona- 
Mantova (L. 155,428) che nel maggio 
| dell’anno scorso non era in esercizio. 
lo ferrovie dello 

le Meridionali 
rdo L. 16,508; To- 
8; Torino-Rivoli lire 
rono in diminuzione: l'Alta 
Italia per L. 359,076; le Romane per 
L. 63,410. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto maggio 1875 in confronto collo 
stesso periodo 4874 : 


asta 1014 
Fer, dello Stato L. 0015011 L. 5074967 
Alta Ttalia » 20,120,022 > 30,402,804 
Romane » » 10,507,943 
Meridionali » » 8082206 
Sardo » » [001 
Cromona-Mantova » DID 
Torino-Ciriò . » 123572 
Torino-Rivoi = » » 39082 


Tollo L 55,380,654 


L'aumento nel 1875 è stato di lire 
5,509. Ebbero aumento: le ferrovie 
dello Stato di L. 4,510,014; Jo Sarde di 
L. 30,172; Torino-Ciriò di L. 281: 
Torino-Rivoli di L. 796. Ebbero di 
nuzione: l'Alta Italia di L. 1,282,782 
le Romane di L. 174,773; le Meridionali 
di L. 182,031. 
Ecco finalmento il prodotto chilome- 
dal 4° gennaio a tutto. maggio 

in confronto collo stesso periodo 


asta 


Forrovie dello Stato 4999 
Alta Italia 11450 
Romano 0,005) 
Moridionali 0246 

2,995 


rale. Diminuirono: le ferrovie dello Stato 


_____-—+- 


veto sapere che per voi del danaro ce 
ne ho in casa e quanto ne volete: Per- 
chè la mia sorella, che non è meno o- 
stinata di voi, quando avete riflutato 
l'assegnamento che avete fatto alla ra- 
gazza, ha deposto il capitale in tanto 
carto' dello Stato in mia mano. Venite 
dunquo quando vi paro da me © pren- 
dotene quanto vi abbisogna, magari tutto, 
chè mi farete un piacere. Non 0’ è bi- 
sogno che mi rendiate conto dol perchè 
vi possa abbisognare... ciò non è affar 
mio, © del rimanente si può anche im- 
maginare; debitucci di Università ; gio- 
vanezza non ha saviezza; si sa, si sa già. 
E ora basta : vi proibisco ogni osserra- 
zione; voltate a destra © andatevone di- 
filato da vostra moglie. Questo solo però 
tenetevelo per detto : se trovo un’altra 
volta la mia figliuola cogli occhi ‘rossì, 
l'avreto a fare con me e vi aizzerò la 
zia addosso per giunta. 

E senza lasciare il tempo al giovane 
di profferit parola, lo. voltò collo sue 
poderose braccia dall'altra parte come 
so fosse un bambino © seguitò a passi 
da gigante la propria vin. 

Ottone lo seguitava con l'occhio scin- 
tillanto di gioia. Un peso immenso gli 
era tolto inaspettatamente di dosso, Senza 
e fr render Cat di nolla, 

i una volta pér sem: 
ba Tarazzari del dobito d'onore che si 
grave affanno gli avea cagionato. Ben- 
chè tuttora un altro peso ni aggravasso 
l'animo, pure l'onore era salvo. 

(Continua) 
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di L. 18: T'Alta Italia di L. 520; Je | fa che concorde possa arrivare a quolla gloria | tati di sinistra cho jo vi serissi, vi sono | vamenta mostrata la necessità di una riforma | guadagnaro la cima, ossia per la salita in- | rantia por la libertà individunlo anco dei 


Romane di L. 223; Jo Meridionali di 
L. 218; lo Sardo di L. 384. Aumenta 
Torino-Ciriè di L. 134; Torino- 
Rivoli di L. 66. 

Dal 4° gennaio a tutto maggio 1875 
vennero aperti all'esercizio i seguenti 
tronchi di linea: 


Meridionali: 


Solmona-NMolina Chil. 18 
Nolina-Aquila >» e 
Ferrovie dello Siato: 
Monasterace-Catanzar DI 


talo Chl 100 
+6 
PROVENTI DEGLI USCIERI GIUDIZIARI 


La Gazzetta Ufficiale, iniziando l'utilis- 
ima pubblicazione trimestralo dei proventi 
riscossi dagli uscicri e delle sommo ad essi 
titolo di sussidio sull' importo 
dei diritti por gli atti da loro esoguii 
matoria ponalo , ha pubblicato il rel 
prospetto risssuntivo pel primo trim 


usciori hanno esatto în complesso di- 
rettamonto dallo parti per diritti, copio e 
repertorio . . Lo 800,402 

per trasforto. > . . + o» 312451 01 


L. 4208,859 78 
Furono in questo trimestre 
accordate a titolo di sus- 
sidio . . . <> + +» 2A 
E quindi riscossero in 
tutto . . . » . » - L. 4,228,00780 


Siccomo poi gli uscieri in servizio du- 
rante questo pariodo furono 3505, l'importo 
medio di proventi o sussidi esatti da cia- 
scuno di emi fu di liro 31 per ciascha- 
duno, superiore di più di metà dol minimo 
loto assicurato dalla legge. 3 

1 sussidi accordati nel primo trimestre 
dell'anno {874 ammontarono 
quelli accordati nello stesso 
periodo dell'anno 1875 fu- 
rono di .. . . +» 


107,358 43 


20,144 11 
‘si ottenne quindi un'economia 
ic te FIS 
la quale è rilovantissima, non solo conside 
rata in so stossa ed avuto riguardp al broro 
periodo a cui si riferisse, ma anche in re- 
lazione si dati coi quali è posta a raffronto, 
gincch? nell'anno 1874 crasi già ottenuta i 
questo servizio un'economia di 
in confronto dell'esercizio 4N73. 
—__________ 
DENI DEMANIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 luglio pub- 
blica il prospetto delle vendito dei beni 
immobili personuti al Demanio dall'Asso 
ecclesiastico 

Nol me 


5 furono fatti 


di giugno dol 18 
708 Jotti, comprendenti 
0 04 cent., cho messi ali 
L. 1,858,922 40, vennero aggiudienti al 
prezzo di L. 2,234,131 70. 

Nei mesi precedenti del 
rami ripartiti 13,245 ettari, 
cent. i il cui prezzo 
,73 0 il prezzo d’aggiudics- 


nno 1875 e- 


Nel periodo dal 25 ottobre 1867 a tutto 
Îl ASTA i Jotti sono st 342 è abbrao- 
no una superficie di 
+ di DL. :173,708,624 DI 
i L. 480,778,827 07 il loro 
prezzo dicszione. 

Quindi dal 25 ottobre 187 a tutto giu- 
si elibe un totale di 110, 
rdanti una superficie di 


prezzo 
lino e cho sono stati seg 
finale di L. 404,147,66 


UNA LETTERA 
DELL'EX-MEGINA AMALTA 


1l Portico (Eloè), giornale di Atene, pul- 
blica il testamento dell’ex-regina Amalia, 
assiemo alla presento lettera, dirotta al 
granduca Pietro di Oldenburgo: 


Bambery, 20 agosto 1860. 
Amatissimo Piotro, mio diletta fratello, 
Oggi ho scritto il mio testamento, del quale 
ti nomino mi 


‘asecutore. Il mio ul 


niosconza © rispetto 
re prove nelle quali mi pose, mi condusse 
sempre con misericordia, mi proserrò 0 mi saltò. 

Lasciai il trono senza mai 
derlo + possa l'Osnipotente 18 
gno e perdonare i miei pecezti 0 ricevermi nel 
suo eterno reguo acciò possa riunismi all'amato 
mio consorte. 

A to, Pietro, nd Elly, ai parenti tutti esprimo 
la mia’ viva. riconoscenza per il vostro. nimore 
vanto di me 0 por le cure vostro affettose 

Possa l'Eterno prendervi sotta la sua. po 
tissima protozione. 

Ringrazio tutti, e particolarmente la mia 
letta Maria (1) cd il nio affezionatissi 
gnato Luitpoldo (2) 

Alla mia seconda mudre e 
Plouscoff lascio la mia profond 
essa è stata la mis fedelo compagna nelle gioio 
© nelle pene. Un ringrsziamonto a tutti colore 
cho în tutte le vicissitudini della mia vita mi 
furono sempro fedeli. 


Padre Celeste, che, noîla 


chiedendo perdono a chi 
ho condannato od affitto nel tempo della mia 
regia autorità: muoio tranquilla, perchè ho ade 
piuto il mio dovere, non da regina, ma da ma- 
dre; muoio tranquilla, perchè perdono dal pro- 
fondo del mio cuoro a tutti quelli che mi in- 
sultarono, mi calunniarono e in ultimo mi cone 
dsanarono a torto. 

Il rio amore per la Grecia ed il nuo popolo 
non mi lascerà che col mio ultimo sospiro ; 
questo amoro è stato sempre diviso dal defunto 
mio sposò Ottono, ed in mo vivrà ancho nel 
luogo ove l'Eterno mi destinerà vicino al re mio 
consorte, 

Possa la Grecia emoro felice, quanto jo ed il 
ano «poso lo abbiamo desiderato. 

Possano i sogni della nostra giovontù effot- 
tuarsî; che la benodiziono del ciolo soconda su 
quella’terra da mo tanto amata e sul suo po- 


o. 
Illumina, 0 Dio elemento il popolo greco 0 
(1) Sorella della defunta. 


cui tende ogni nazione. Sii ta, potentissimo Dio, 
il suo consigliore e la sua guida o brmedicil 
Oh, popolo greco, quante lacrimo amaro mi co- 
sti! Faccia l'Eterno che dal seno di Abramo ti 
scorga felice! 

Ti raccomando tutti i miei sorvi 0 particolar 
mente quelli che hanno raaggiori bisogni. lo 
sono certa che tu, come titti gli altri. parenti, 
vorreto rispettare quest'ultima mia volontà. 

Sta sano dunque, diletto Pietro. La benso 
ziono di Dio scenda su te, sulla tua Casa o su 
quello di Oldenburzo! 

Addio: 

La tua inaltorabilo è fedelo sorella 
Amania. 


(X) Napott, 13 lugli 
aver letto nell'Opinione un telegramma del 
l’Agenzi 


l'Inghilta 
sini di quel signoro iugleso Hind, cho di- 
morava qui in Napoli, 0 che fa uociso è 
gittato nel pozzo, secondo io vi narrzi 
quando avvenne l'atroce reato. Il telegramma 
doll'Agenzia Haras quant di 


nella Camera dei comuni, pur 
tendoro che da parto dolia fami 


icuraro Ja puniziono dei col- 
0 giorno il corrispon- | 
dento londinesa dell'Urità Nazionale rif 
riva con maggior diffesiono l'incidente di | 
quella tornata, è riportando testualmente lo | 
parole scambiato tra l'interpollante sir W. | 
Stirling Maxwel ed il sotto-segretario do- 
gli affari esteri, sig. Ronattor ci confermava 
pur troppo la versiona dell'Agenzia Z/avas 
da voi per i primi riportata. 

Ora in tutto ciò non c'è che un equivoco, | 
cho a mo piaco di diradare affinchè non in 
Italia, ma fuori, non si creda che ci sia bi- 
sogno qui di denaro perchè Ja giustizia i- 
etraisca un processo per un reato, e peras- 
sicurare la punizione dei colpevoli. L'equi- 
voco è questo: Non appona si cbba sentore | 
della snariziono del sig. Hind, il consolo in- | 
glesa în Napoli sig. Calvet insiemo al pro- 
toro, ed al vice-cancelliore della sezione 
Chizia accorsero sui luogo, per assistere il 
primo, e procedoro gli altri ai primi atti 
d'istruzione. 

Lo zelo, l'intelligenza, © l'attività spio- 
gati dalle autorità giudiziario nostre in quei 
primi e diflcili momenti dell'istruzione, fi 
rono coronati da ottimo successo. La prima 
ricerea di cui si ocenparono fa quella dol 
cadavore : 0 per mostraro como si adempi 
ai dov basterà dirvi cho fu- 
ron fatti discendero duo volto nol pozzo duo 
uomini pratici per osservaro so colà fosso | 
stato gittato l'infolico morto. Ma coloro che 
discescro nel pozzo risalirono, assi 
di non aver trovato nulla. Allora 
cancelliere sceso lui nel pozzo e con grava 
pericolo trovò finalmente il cadavero del- 
l'assassinato. Quosta fortunata scoporta, misa 
bon presto la giustizia sullo traccie dei po:- 
sibili autori dell'assassinio, i quali vennero 
ti, e gli atti d'istruzione farono me- 
nati a tormino în breve tempo. 

Il console inglese che con molto into 
reso si era occupato di questo affare, ha 
con parecchi ulizi, a quanto mi si assicura, | 
lodato il procedere delle autorità © 
rie. In seguito al rinvenimento del 
vere bisogno apporre i suggolli alla casa | 
del-defanto, e compilar l'inventario degli | 
oggetti esistenti. Si procedotto a questi atti, | 
« per lo speso di essi furono pagato L. 
ecco il solo denso cha è stato «borsato, 
non per la istrazione del processo, 0 per 

sicurere la puniziono dei colpevoli, ma 
per gli atti puramento civili e nell'interesse 
ella successione del morto sig. Ilind. | 
A questo speso ha dovuto alludere ili 
istro inglese, e non ad altre, ed io ho vo- | 
luto intrattenermi ru questo incidoute por | 

stabilire la cora secondo la verità, e cho 
può esser riconfermata dall'egregio raypra- | 
scatante del governo inglese in Napoli. | 
rrivato questa mattina da Palermo il | 
Prosuratore generalo comm. Calende. Egli 
partirà domani per Nocera, suo paeso natio, 
e dovo ha parenti 0 beni, @ vi si tratterrà 
tutto il tempo di congedo accordatog] 
suni mesi or sono del ministero, o di cui 
egli non avea fatto uso, essendo necessaria 
la sua persona a Palermo. Ora che linte- 
resi di famiglia hanno richiesto qui la sua 
presenza, è venuto approfittando dol per- 
messo cho già aveva ottenuto. Sono quindi | 
sora fondamento le notizie corso a Pa- 
lermo sulla partenza dell’ egregio magi- 
strato. 

Nella nostra Deputazione provinciale, com- 
‘posta quasi tutta di persone di opinioni po- 
liticho avanzate, 6 per la maggior parto a- 
derenti all'on. Sandonato, è avvenuto qual- 
cho serezio a proporito della revisione dello 
listo elettorali. La Deputaziono ha cassato 
ed aggiunto elettori alla lista con molta 
facilità. Dicono che ciò sia dispiaciuto al- 
l'on. Sorrentino, al quale, quantunqua de- 
putato di sinistra, non è parso imparzialo e 
giusto il procedore dei suoi compagni, ci 
ha rassegnato lo sue dimissioni. Difatti 1 
dati che mi ho procurato mostrano pur 
| troppo cho il giudizio sovero del pubblico 

sulla condotta della nostra Deputazione pro- 
vincial non è poi immeritato, 0 che l'on. 
| Sorrentino è da lodarsi, so son ha voluto 
assumere la responsabilità di un fatto. cho 
| ha dato ad un Corpo puramente amministra- 
tivo un carattere è passioni politiche, con- 
trario alla leggo, o offensivo del diritto di 
tanti cittadini. La Deputaziona provinciale 
| ha dunque radiati 1014 elettori, ne ha ag- 

i sopra reclami degli intoressati sppona 
208, è ne ho aggiunti poi di ufficio non 
| meno di 1016! È degno di nota che mon- 

tro Ja Deputazione ha radiato dallo Jisto il 
| marcheso di Campolattaro, vi ha ineluso un 
| elettore con la qualifica di seribente, © 

mancanto di censo ! Ha puro radinto dalle 
listo dolla seziono Vicaria parecchi consi- 
glieri di Corte di Appello, @ varii cmosì- 
lieri del Tribunale, i quali, se altri. requi- 
| ati non avessero, pagano con molta puntua- 

lità la ricchezza mobilo e da un buon pozzo 
erano elettori | 


rando | 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


— Riconlo di | rico deg] 
Havas che riferiva una interro- | colpovolo di contravvenzione al 


gazione fatta nolla Camera dei comuni del- | leggo 18 giugno 1874, o lo ha condannato 
sul processo contro gli asins- | a 409 liro di multa, che è la pona minima. 


sborsata una somma por l'istruzione del pro- | la Itosca cd il pastora Pietro ) 


compresi. Tori sorà l'Associaziono Uritaria 
ha votato la sua lista. DI questa fanno parto 
otto conservatori cha quasi tutti hanno ap- 
partenuto al Consiglio © no sono usaiti per 
Paltima estrazione a sorte del quinto. Oli 
altri otto sono moderati, per alcuni doi 
quali si propugna Ja rielezione, gli altri 
sono nuovi jifoposti. Tra questi noto. l'ot- 
timo duca di Silva cav. Winspeare, già pre- 
tto del Regno, 0 il cav. Ercolo Cedronio 
assessore al tompo dell'amministraziono 
Capitolli, e quello appunto cho vorno ag- 
grodito è fa ad un polo dall'essere ‘ucciso 
con un colpo di pistola, da una guardia da- 
ziaria espulsa dal Corpo. 

Oggi si è discussa la causa intentata con- 
tro il giornale Jl Piccolo per la riprodu. 
| zione dell'atto d'accusa del process» a_ca- 
Î li accusati dell'assassinio dol Son- 


| zogno. Il tribunalo ha ritenuto il Piccolo 


t. 49 dolla 


| Le ragioni dol Piccolo sono state sostenute 
con molta valentia dell'avv. Vito Sansonetti, 
il quale produrrà ricorso ia Cassaziono av- 
verso la sentenza di condanna 
i Salerno Ja banda del bri- 
ino, coraposta di cinquo per 
sono, ben vestita © Leno armata, aveva. so- 
| questrato giorni sono il contadino Giuseppo 
rullo. 
Medisnto porò una somma alguanto grossa 
cho i duo ricattati hanno pagato, sono stati 
rilasciati. 
Sabato sarà dato ai Fiorentini il dramma 
nuovo per il pubblico napolitazo : 7 Mes- 
senî, dol Cavallotti 


luglio. — Sa a qualcuno 
in capo di serivero la ingloriosa 
atoria dello elezioni amministrative di quo- 

anno nella nostra città, un grosso volume 
non gli basterebbo a raccogliere tutti gli e- 
pisodii tragicomici, travorso i quali esso do- 
vettero passare, 

P'arova sulle prime che tutto dovesso an- 
dar liscio como olio; nel circondario in- 
terno nessuno (di parte nostra) sentiva Ja 
nocessità di proporro nomi nuovi in luogo 
di quolli cho venivano a scadere por estra- 
zione; tutto sì riduceva a seegliero un can- 
didato in luogo del dofuuto assessore Medici. 
Pei circondario esterno poi i desidorii po- 
tovano essero molti; ma, como vi sorissi 
nell'ultima mia, quivi l'influenza do' gior- 
nali e de' circoli è minima. 

Quand'ecco, 
appunto un guaio, che miso la soissura nel 
seno stesso della Costituzionalo © tra essa 
da un lato o i giornali di parto nostra dal- 
l'altro. Ha sedo a Milano una Sociotà detta 
degli Impiegati, che mira al mutuo soo- 
corso e alle previdenzo per la vecchi 


| tima istituzione di certo, Ja quale ha molte 


diramazioni ancha nel resto d'Italia. Da più 
auni cotesta Società è presiduta da un av- 
vocato Ottolenghi, il quale diverso volte si 
presontò già candidato pel Consiglio comu- 
nalo, sompro spalleggiato si membri della 
che risiedono a Milano 0 nello re- 
ioni generali sostenuto anche cal 
Secoto © da un circolo elettoralo dello stesso 
colore, cho dal luogo, ovo si adunzva, si 
disso del teatro della Scala; sonza che però 
mai gli riusciese di entrarvi. 
Questa volta l'Ostolenghi e i suoi impi 
gati scesero ancora in campo; ma sia per- 
iò vedessero il partito radicalo von dar so- 
gno di vita, sia porchè, dopo lo esperienze 
tltimo, stimassero più facilo vincere col- 
l'aiuto de' moderati, si rivolsoro alia Costi- 
tuzionalo, e la Commissione da questa eletta 
entrò în trattativa con essi. Questi signori, 
del resto, £ offrivano di 
appoggiaro tut Costituzionale 
(19 nomi 0 accolto l'Ot- 
tolongli 


jmento nol suburbio. La Com- 
missione ascettà, e con Joi accettarono il 
patto ancho 
ponendo L'Ot{ 
l'Associaziono non ne volle 
spo lid vivamento duo sorto 0 
sî fini coll’eseludevo dalla lista il none del- 
l'Ottolenghi. 

Giò diede luogo a non poohi pettegolezzi 
o ripiechi personali , tanto più cho i tre 
giornali modorati, cho sogliono stare colla 
Costituzionale, questa volta si ribellarono e 
tonnero ferma la prima 1 

eri si votò, o Ottolenghi restò per terra; 
dal che si potrebbe forso concludere che 
l'influenza della Costitazionale sia maggiore 
cho quella di tutti i giornali moderati presi 
insieme; ma io credo piuttosto cho nel s1- 
barbio nen esercitino che assai scarsa in- 
fluenza © l'una e gli altri; e so l'Ottolen- 
ghi caddo, ciò avvenne, porchè colà egli 
non era conosciuto, e sarobbo caduto anche 
coll’appoggio della Costituzional 

Del resto, quello cho più imposta non è 
l'Ottolenghi ma il fatto della soissura ma- 
nifestatazi nolla Costituzionalo o nella defo 
ziono dei giornali di parto nostra; fatto, il 
quale potrebbe in avreniro recare conso- 
guenzo più serio, rompendo quella compat- 
tezza che da sei anni sì ottenne nol partito 
liberals moderato, appunto por l'intorvento 
della Costituzionale, Ja qualo soppo conci- 
lare gli umori discordanti 0 lo gelosia dei 
giornali. Fortunatamente, gli avversari non 
mostrano di eapera approfittaro dei nostri 

, 9 ancho questa volta essi. diedro 
lia così poco abilmente, cho lo elo- 
zioni di ieri furono un voro trionfo per la 
parto nostza. 

Jafatti, su circa 4700 (1) votanti, quello 
dei candidati nostri ch'ebbo minor numero 
di voti, il Boito, combattuttiaimo dal Se- 
colo, na raccolse più di 4,100; quello degli 
avversari, cho n'ebbo il massimo, il dottore 
De Cristoforis , persona del resto ogregis, 
non no numerò che pooo più di 400, Non 
metto în conto un ingegnere, corto Cosni, 
riessito con più di 000 voti, perchè caso fa 
portato dai nostri solo la vigilia dollo ele- 
zioni in luogo di unaltro nostro candidato, 
ch si verificò ossero ineloggibile. 

Così al Consiglio provinciale riessi il no- 
bile Greppi, portato dai nostri contro il 
Mazzoleni, ex-deputato, candidato del Ss- 
colo, il qualo per tal modo vide tutti i can- 
didati esclusivamente suoi battuti, come 


L'opposizione ha pubblicata Ja sua lista 


(®) Fratello del defunto ro Ottone 


doi consiglieri comunali; i nomi del depu- 


sempro. 
Del resto, lo clezioni di ieri hanno nuo- 


al circondario esterno sorsa | 


alla leggo elettorale in qualla parto che ri- 
guarda la costituzione degli uffici. In alcane 
sezioni elettorali. ° uillcio non potò essere 
costituito cho verso l'una pomeridiana; in 
nessuna lo fu prima dolle 44 ant. por la re= 
nitenza degli olettori a lasciarvisi nominare. 
Ciò disoredita evidentemento l'istituzione o 
diminuisea il già scarso numoro del votanti. 

Abbiamo qui tre minlitri : il Visconti- 
Venosta, il Minghetti e il Bonghi, o ste- 
mano è arrivato ancho il Luzzatti, îl qualo 
oggi dove conforiro coi primi duo minist 
sullo imminenti discussioni por la rinnova 

iono dei trattati commerciali , 0 riparto 
stassera per Andorno. Il Visconti va por al- 
cuni giorni in Valtellina ; il Al'aghetti con- 
duco a Kissingen la sua signora, ma paro 
cho coglierà l'occasione della sua presenza 
qui per discorrero colla nostra Giunta sulla 
riunovazione della convenzione d' abbona- 
mento al dazio-consumu. Quanto al Bonghi, 
credo che sia diretto por Bolgirate, ma, 
così, di passaggio, visitò la Biblioteca di 
Brera, ovo da ultimo si mani 
disordini nella conservazione dei libri, e il 
Conservatorio di musica. 

Lo spettacolo daio iori sera all'Arena a 
beneficio del monumento delle Cinque Gior- 
nato vi raccolse oltre :10 mila perzono o 
diedo un incasso lordo di circa 30 mila liro. 
C'è dunque luogo a sperare cha ancho co- 
desto monumento esca finalmente dallo sta- 
dio di progetto par diventare fra brovo un 
fatto. 


Torino, 43 luglio. — Il Re, disceso 
dai suoi prediletti monti di Valdieri, si trat- 
tenno în Torino per circa tre giorni. Inteso 
qui le consuoto relazioni dei ministri pel 
disbrigo degli atfari ordinari dell'ammini 
strazione: indi col corimonialo consueto ri 
covetto in udienza solenne l'inviato straor- 
dinario della Repubblica Argentina, don 
Diego Alvear. La sera di domonica in un 
modesto cocchio a duo cavalli pr 
alla passeggiata di Piazza d'Armi 
ricevuto e salutato con quelle cord 
mostrazioni di simpatia © dì affetto con cui 
si ricevono gli amici 
la maggior parto della nostra alta società 
abbia già disortato Torino correndo alle 
torme, al mare, ai monti par ripararsi dallo 
arsure estivo che quest'anno non sono an- 
cora comparso, puro la passeggiata di Pia: 
d'Armi, attesa la presenza dol Ro, riusci 
Irillantissima. Eravi pure il Duca d'Aosta 
ed attirava gli occhi di tutti un singolaro | 
ed eleganto cocchio a quattro cavalli clie 
il Duca stesso guidava con grandissima 

Lestria. 

Il Re lasciò jori Torino all'una pomeri- 
diana w foco ritorno ai monti di Valdieri. 
Non vi farà paro lunga fermata, essendo già 
stato preso lo disposizioni per andare a pa 
saro la rimanonto stagiono estiva a Valsa- 
varanoho nella Vallo di Aosta 

Il principe Amedeo non istà in ozio. Tori 
mattina sî recò a l’inerolo a passare in ri- 
vista lo trappo di quel presidio : oggi si 
rosherà per lo stesso oggetto in Cuneo. La 
Duchessa d'Aosta che nei primi giorni dal 
suo ritorno da San Romo si vedova quasi 
ogni giorno în carrozza al corso di Piazza 
d'Armi o del Valentino, da un pezzo non 
vi è più comparsa. Essa ama la quioto 0 la 
solitudino e la sua saluto continua ad essere 
molto dolicata. Il Castello di Moncalieri 
sarà il suo soggiorno durante la stagione 
estivi 

Della solonne funziono tonutssi domenica 
nel taatro Vittorio Emanusle pel confe 
mento dei prumi agli alliovi ed allo alliove 
dol Circolo torineso dolla Loga italiana di 
insegaamezio non posso mandarri cho pochi | 
cenni. Quando mi preseutaî al Teatro, cra 
chiuso giì l'ingresso della. pli:ca, chiuso 
l'ingresso alia prima galleria : in platca e 
prima galleria non v'era più posto per 
uno, nemmeno per coloro che erano mu- 
i di biglietti d'invito. Mi fu forza arram- 
picarmi nella terza galloria. Lo spettacolo 
ahe offriva fl teatro era stupendo per la 
folla immensa degli spettatori, por la va- 
riatà dello persone e degli allogri colori dei 
vestiti di tutto lo classi sociali che colà erano 
raccolte. 

L'afa però era insopportabile ed io noa 
potei durarvi a lungo. Notai che la festa 
era onorata dalla presenza del principe 
modeo, prosidento onorario del Circolo; vidi 
cho il'marcheso Villamarina, presidento ef- 
fattivo del Circolo, lesse un discorso che 
io per la lontananza 0 la debolo voce del- 
l'oratore non intesi, ma fa molto applaudito, 
ed oggi viene stampato dalla Gazzetta del 
Popolo. 

S'udirono vari saggi di musica © docla- 
maziono dati dagli allievi 6 dalle alliove; 
poi gli allievi più studiosi vennero man 
mano presentandosi a ricovero dallo mani 
del Principe il premio loro assegnato. Vidi 
un alliovo în assisa di uffizialo di artiglie- 
ria farsi innanzi bravamento anch'ese» por 
ben tro volto a ricovera în mezzo a gran- 
dissimi applausi tro premi per lo studio 
delle lingue stranioro. Ho sott'occhio l'e- 
lonoo dei premiati. De esso ricavo cho nella 
soziono maschilo, la quale costa dodici 
cltssi, furono ass:gnati 25 premi di studio, 
43 premi dî assiduità o 24 monzioni d'onore. 
La sezione fomminilo che è divisa in 24 
classt abbo 74 premi di studio, 34 premi di 
assiduità e 50 menzioni di onore. È bello 
vedoro l'interesso cho a questo festo dell'i- 
struziono © dell'educazione popolaro prendo 
V'intiera cittadinanza torineso, como no fanno 
fado gli ogregi personaggi, sindaco, consì- 
glieri del Comune e dolla Provincia, e pro- 
fessori, che vi assistevano. E non solamento 
è bello, ma è di buon augurio per lo sorti 
di questa città, la qualo bene intendo clio 
baso sicura di progresso 0 di prosperità è 
l'istruzione e l'educaziono di tutto Je sue 
classi sociali. 

Gli allievi della scuola d'applicazione de- 
gli ingegneri continuano le loro escursioni 
ed esarcitazioni solentifiche. Visitarono, non 
ha guari, il piano inolinato di Lans-lo-hoarg, 
ed ivi assistettoro allo esperienza delle 
time modificazioni recate dall'ingegnere TT. 
‘Agadio al suo sistema di trazione funicolare. 
Le esperienze, a detta degli allievi, ebbero 
il miglioro risultato: il sistema funzionò 
con perfetta regolarità. Furono fat:i due 
viaggi, l'uno sino. a_metà, l'altro sino al 
sommo del piano. Il tempo impiegato. per 


tora, fu di 49 minuti; per la discesa di 14 
© mezzo. Si camminò con una velocità di 
circa sei chilometri all'ora o si vinse una 
poodonza media del 33 00. Ora è a desi- 
derarsi che il trovato Agudio dal campo 
dello semplici esperienze passi in quello 
dell'attuazione pratica. La prima applica- 
zione intendosi farno alla salita del Colle di 
Superga. L'ingegnere Vincenzo Soldati ne 
ha già eseguito gli studi occorrenti. 


—_——_______— 


LA DICHIARAZIONE DEL COMM. CALENDA 


Riproduciamo da un Supplemento al 
Giornale di Sicilia il testo della di- 
chiarazione del comm. Calenda , procu- 
ratore generale presso la Corto d'Ap- 
pello di Palermo , di cui abbiamo già 
dato il sunto telegrafico : 


Poichò l'avvocato signor Avallone rolla 
lettera indirizzata al Dirottore doll' Opi- 
nione e, prima ancora che spodita, pubbli 
cata ieri nei giornali cittadini , fa un ri- 
chiamo alla mia lealtà circa la rottifica 
data alla sua lu inserita nella Gas- 
setta di Palermo del primo corrente l 
glio © riprodotta da altri giornali dell'isola 
@ del continente, sento la nocessità di uscire 
dalla riserva cho mi ero dovuto imporre 
per motivi varii, doi quali piacomi un solo 
accennare. Esso è che nel giorno stesso in 
cui la lettora venno a luco, ebbi ad in- 
viarla con mia nota ragionata al ministero, 
nel fino precipuo di metterlo sull' avviso 
della nuova campagna giornalistica che, 
non ancora cessato lo lotto parlamentari 
andava ad aprirsi contro il governo o della 
qualo il prodromo era apparso nell'Amico 
del Popolo del 29 giugno , seguito ad un 
giorno d'int8rvallo dalla lettera dello Avel- 
Jono nella Gassetta di Palermo , sotto il 
titolo medesimo : Arditrii ed illegalità, già 
adottato dall'Amico del Popolo @ suocessi- 
vamento dogli altri giornali della città: 
ondo non era più a mo dato il decidoro se, 
como 0 quando convonisso prendere la 
rola in proposito di quella lettera, in cui 
non ora giù obbiettivo principale la por- 
sona del procuratore generale, sibbeno lo 
scredito cho por quella guisa volovasi spar- 
gero sull’aziono dol govorno. 

Adunquo dico che non è certo inesatta 
la lettera dove parla del colloquio per ra- 
giona i ullicio moco avuto, o delle teori- 
cho în esso accennato, ma è inosaita appunto 
in ciò, che lo parole, lo frasi, il colorito 
per quanto lo Avellono affermi di essersi | 
stuiliato a riprodurro le parole mio, nella 
m»gzior parte con mi appartengono, o sono 
esso cho hanno travisata la sostanza dol col- 
loguio, no hanno altorato il concetto, la- 


| zione dell'on. comm. Calenda. 


malandrini, dato il cîso che per lo innanzi 
forse a qualcuno di essi toccato andarno al 
domicilio conto, senza la precedente con- 
danna del Tribunale. 

Per lo quali cose parmi che nò lo pub 
blicho lodi dei parecchi jo abbia davvero 
meritato per fatti che costituiscono niente 
più che lo stretto adempimento del dover 
mio, nè il biasimo di qualche altro cho, 
pur mostrandosi tonorissimo delle pubbliche 
libertà, garantito dallo Statuto, questo vor. 
rebbo da tutti rispettato, menochè dal pro: 
curatoro generalo, il quale doyrebbo, al diro 
del giornalista, por dignità sua 0 dell'afic 
cio, dimettersi, quando non sappia rendersi 
violatore dello rrerogative della Camera, 
cho ben ha dimostrato nello recentissimo di. 
scussioni saperlo © volorlo adoperare, ap. 
provando l'operato del governo nonostante i 
molti ordini del giorno suonanti in 
all'indifizzo di omo. cana 
ritornando allo Avellone, dico che meno 
assai della pubblicazione della lettera, ebbe 
a recarmi stupore la meraviglia di cui 
disso compreso fino a guardarmi estatico, 
ogli, che è giovano di eletto ingogno < 
pubblicista, quando annunoiaro quella teo- 
rica, non certo peregrina ma rudimentale 
in diritto costituzionale, cho vieta al pro- 
curatoro generale di procedere contro i mi- 
pistri; e più ancora di questa sua mera: 
Glia ebbi a sorprendermi che, avendo egli 
coscienza d'essersi commessi arbifrii sd il 
legalità non giustificabili ed irreparabili, 
allia potuto, non sono ancora duo mesi” 
premurosamente insistere presso il guard. 
sigilli în Roma, presso il procuratore fe- 
neralo in Palermo, di veniro assunto 
l'alto onore (non ancora conseguito) di spen- 
dere l'ingegno suo e la facile parola come 
ufficialo del pubblico ministero, în sersizio 
di quel governo stesso, colpevole di atti co- 
tanto arbitrari ed ingiusti , 0 di ambiro a 
rappresentarlo presso una Magistratura che 
egli par dico impotente ad impodirli ed a 
roprimerli. 

Palermo, 44 luglio 1875 

1 procuratore generale del Re 
Vincenzo CALenpa. 


Dal signor avv. G. B. Avellone ab 
biamo ricevuto le seguenti lettere: 
Onorevole signor Direttore 
del giornale L'Opinione. 
Le resterei sommamento grato so volesa 
per lealtà o cortesia rendero di pubblica 
ragione in Roma la risposta alla dichiar 


No la ringrazio o mi oreda 
Palo, 42 luglio 1875, 
Dev.mo suo 
G. B. Avettose 


sciazdo interdoro a chi legge ciò cho non è, 
valo a diro — cho il procuratoro generale | 
abbia affermata la roaltà doi fatti denun- | 
ziati — cho abbia in essì veduto un abuso 
ingiustiicabilo del goverzo — che sia que- | 
ati rimasto sordo ad ogni parola di lui — | 
cho il prestigio della magistratura era com- | 
promesso dall'oporato del governo, e quosti | 
gli abbia quasi vietato fin lo scrivero sal | 
riguardo: dondo poi la conseguonza tratta 
ualcuno, cd alla quale non ricorreva 
to col pensiero lo Avellona serivendo, il 


deva, di scroditar cioè presso gli avvocati 
il governo cli'egli rappresenta. 

Su di che non mi fermo io punto, men- | 
tro quattro anni circa di dimora in quosta | 
cospicua città, son certo valsi, più che le 
parole dello Avallone, a dar prova del come 
io intenda lo riserro impostomi dall'sli 
rica, e maglio assai dello altra: 

il mio carattore, scol- 
pito negli soritti sppunto che oggi lo Avel- | 
Jone invoca, dol come io senta i doveri del- 
l'ullizio @ verso il governo © varso Îl paesa. 

Sta invece cho allo non acri lamentanze 
sportomi dallo Avellone per taluni suoi 
clienti inviati, secondo affermava, da lunga 
pezza al domicilio coatto comunque non di- | 
chiarati contravventori all'ammonizione, io 
risposi che nulla poteva logalmonto faro, 
perciocchè îl domicilio costto non può a8- 
sognersi ad un cittadino so non por decreto 
del ministro dell'interno; © quando ci ha il 
futto del miuistro cessa la responsabilità doi 
prefetto e del questoro, sottoposti, nel caso 
di leggo violata, all'azione dell'autorità giu- 
diziaria, è comincia quella del ministro, che 
dolla Jogalità, necessità o giustizia dogli atti 
suoî, può solo essor chiamato a dar conto 
innanzi la Camera doi deputati, così dispo- 
nendo l'art. 47 della leggo fondamontalo 
dello Stato: onde, pur volendo muovere 
querela contro il questore od il profetto, 
essa non avrebbo potuto approdare ad alcun 
utile risultato, poichè il fatto loro era di- 
venuto fatto del ministro. Che però como 
aloan'altra fiata non ero venuto meno al de- 
bito mio di farmi organo presso il mini- 
stero, o talora con frutto, do' reclami da 
vvocati o dallo parti presentatimi in casi 
identici, io mi ero giù affrettato ad inviaro 
al guardasigilli, non: appona pubblicato il 
numoro dell'Aunico del Popolo che do' clienti 
dello Avallono si ora occupato. 

Il quale linguaggio non a Jul soltanto clbi 
a tonoro, ma, por nocessità d'uffio, è quasi 
un anno, anche ad altri avvocati, in tempi 
assai tristi por lo condizioni della pubblica 
sicurezza in questo contrade; bensi loro ri- 
volgeudomi, non più como ad avrocati ma 
some onesti cittadini, aggiungoro : avessero 
puro în Joro coscienza valutato so conve- 
nisso levare sealporo o muover querele per 
gento ritenuta dai più trista © periéolosa 
alla società, nell'atto ch'era questa grande- 
monto scossa per l’infioriro dol malandri- 
naggio, e che dai buoni invocavansi misure 
straordinafio a tutela delle persono e degli 
averi, lo quali il governo sarebbe stato co- 
stretto ad ‘adottare, salvo la ratifica del Par- 
lamento, so con querele © prooeduro giudi- 
ziario si corcasso attraversaro l’azione sua, 
inspirata allo scopo supremo della tutola 
sociale. Cosiffatto richiamo, bene accolto dai 
colleghi dell'Avellone, non potei per fermo 
a lui ripetero, dappoichò erano stati votati 
dalla Camera i provvedimenti straordinari 
di pubblica sicuressa; ma sì , aggiunsi (o 
ciò completa Il colloquio) sapendolo le 
nalista, che non c'ora buona fede a far tanto 


On. aigror Direttore, 
tn quanto alla prima parto della. dichiara: 
zione del comm. Calenda, pubblicata con n= 
plemento atrsordinario dall Giornale di Sieil 
io non rispondo. 
Dissi nella mîa lottora dol_1° luglio 1875 alla 
tta di Palermo una 
questa verità afferm 
pinione con la risposta d 
cd il dilungarmi 


col procuratore genorala sem- 
, quantuaque ciò potrei vittorio 
simonto faro ricorrendo, più che 
nianzo di moltiesi 
colleghi, alla di lui atossa scritta. 

Rispondo solo alla seconda parte, formiilatà 
con l'intendimento di col 

Incoraggiato dalle assicurazioni verbali del 
cowra. Costa, segrotario generale del ministero 
di grazia e giustizia, che una mia domanda per 
l'uicio di procuratore regio, în seguito alle 
vorevali informazioni, avrebbe. potato trovare 
uaeco soddisfaent, io 1a fc. 

Per quosta domanda però o per la possiti- 
tà ola riscita fo no0 dimentica 31 devo 
di difeasore di molte vittimo degli arbitri o 
dolle illegalità, divenuto irreparabiti dietro I 
io delle pratieho fut gli on. 
ternostro Paolo a Di Pisa, 0 se pr gli vbb 
ghi sacri dol mio uficio resi impomibile l'u- 
carico, nen ancor conseguito, io vado ors 
glioso di arere dimostrato al governo e 
paesi 

1° Ch 


proprii difesi, gratuitamente assistiti; 
. 2° Cho al posto di procuratore regio, caso 
mai avossi avuto l'alto onore di osservi chiv» 
mato dal governo dei moderati. avroi saputo, «o 
spinto dall'interosso di conservare la posizione, 
servire © tacere in tutti i sensi sugli arbitriie 
sullo legalità, o, se ispirato dalla nobile mis- 
e di far rispettare la loggo ingiustamente 

calpostata, avrei saputo con indipendenza ri- 
mandaro indietro la éoga, cho, in questo caso, 
sarnbbo sata La DIVIRA DeLLO Scutavo 

Ecco la mia ultima risposta. 

Palo, li 12 luglio 1878 


Detv.mo servo 
Am. G. B. Avettone 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


La rolaziono del barone Iécazes sulla 
contabilità del 1809, contrariamente alle 
voci corso, riconosce che, conforma allo pre- 
visioni del bilancio, 409,000 uomini furono 
sompre sotto lo bandiere nel 4869. 

Così cadono tutte Jo aceuse lanciato su 
questo argomento contro l'amministrazione 
imporialo dol 1800. 

— I Consigli di circondario si radune- 
ranno il 49 luglio per la prima parto della 
loro sessione, che durerà cinquo giorni, e 
il 20 settembre per la seconda parto che 
durerà pure 5 giorni. 

— Il Consiglio dell’Ordino degli avvocati, 
dico il Courrier de France, si è commosso 
del rumore sollevato dal processo intentato 
dal sig. Brion contro il sig. Bassoh arro- 
cato @ deputato. Il Consiglio si. radunerà 
oggi, mercolodì, per esaminare la situa- 
zione fatta da quel processo al sip. Besson, 
sotto l'aspetto della dignità dell'Ordine. 

— Leggiamo nella Liberté che il citta- 
dino Bonnin-Valpesnil, già direttore dei 
dazi di Parigi sotto la Comuno, partito por 
la Nuova Calodonia sulla Virginia per m- 
birvi Ja pona dolla deportazione, ba avuto 
‘une riduzione di pona in seguito allo inoss- 
santi premure di monsignor Mermillod, ve- 


Baccano contro quel Provvedimenti, i quali 
alla perfine costituivano una maggior < 


scovo espulso dalla Svizzera. Tl presidento 
della repubblica, d'accordo colla Commis- 
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siono dello grazie, ha commutato Ja depor- 
tazione in dici anni di bando. 

— 11 10 luglio cl fu a Parigi, sotto la 
direzione del vice-tmmiraglio Fourichon, 
la seduta. d'inaugurazione. dell’ Esposizione 
internazionale fiuvialo e marittima. 

— L'Ordre intenta un processo por dif- 
famazione al giornalo il Courrier de l'Aime, 
repubblicano, per certo voci da questo pro- 
pagato relativamonto alla sottoscrizione bo- 
napartista per la famiglia dell'agento di po- 
lizia Visentini, annegato il 24 fobbrato 4871. 

— Il tribunalo di Montpellier ha giudi- 
cato un processo intentato dal sig. Griffe, 
presidento del tribunale di Nimes, contro 
due giornali cho ili rimproverarono lo suo 
evoluzioni politiche dal bonapartismo a! re- 
pubblicanismo. Il signor Griffe fu condan- 
nato allo speso 0 al pagamento di 1500 lire 
per danni 6 interessi ai duo giornali. 


— Lo stesso tribunalo ha condannato a 


di San Marco. 

— A Tolone vi furono tre vittimo del- 
L'esplosione di torpedini. Ai funerali di quei 
i assistovano il prefetto ma- 

gli ufficiali di marina. 

di Coimbra, del quaie annun- 
ziammo ieri il prossimo arrivo a Parigi, ha 
lo scopo di ringraziare, in nome del fra- 
tello il re di Portogallo, il maresciallo Mac- 
Mahon por la sentenza arbitralo cho questi 
ha pronunziata nella questiono tra l'Inghil- 
terra e il Portogallo circa la baia di De- 


lagon. 


SVIZZERA 


Nolla Gazzetta Ticinese il Consiglio di 
Stato del Cantono Ticino rendo noto che il 
signor Francesco Grecchi ha presentato la 
regia patente che lo accredita qualo consolo 
di S. M. il Ro d'Italia, con residenza in 
Lugano, munito doll'exequatue da parte del 
Consiglio federale, e cho esso signor Gree- 
chi è stato riconosciuto nella predetta sua 
quali si, 
— Nella seduta lol 9 loglio, il Consig'io 
federale concodetto ai due battaglioni dol 
reggimento badeso di fanteria N. 414, i 
quali si trovano attualmento a Costanza, © 
che sono ordinati per gli csercizi di divi 
sione cho devono avor luogo ia quest'anno 
presso Mulhouse in Alsazia, come negli anni 
procedenti, il passaggio sulla strada ferrata 
Basilea-Costanza. Questo passaggio avrà luogo 
il 46 sottembro e senza fermata del treno 
sul torritorio avizzero. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il se= 
guento dispacci 

Berna, 42 luglio. — Il tribunale snpromo 
con voto unanimo ha dimesso il curato c 
tolico di Berna perchè si di adem- 
yra lo funzioni parrocchiali. 
sta dello Società ticinesi che clbe 
Iuogo jori a Berna, riusci splendidissima 
Erano rappresentato lo Sociotà consorelle di 
Zurigo, Ginevra, Chaux-de-Fonds. La S 
ciotà di Rasilca, impedita dalla festa fode 
ralo di canto dal parteciparvi, mandò dei 
saluti per telegrafo. 

Nella radunanza vonmo accettata la mas- 

la federazione di tutto lo Società 
interno delia Svizzera, 
ssziono di Zurigo venno incaricata di 
elaborare lo statuto sociale-centrale. 
Si ricevettero molti dispacei dal Ticino 
da altri Cantoni : altri no vennero. spo- 
diti al governo del 
Ghiringhelli ed ai ticinesi. 
sissmo. 


La Corle d'Appo 


gli fecero accotiaro in pagamento un 
Hielietto felso da mile lire, cì 

di quei bigliotti imitati, nei quilì è 
cho si daranno mille lire a chi 

sta 0 quella cosa. 


AUSTRIA-UNGRERIA 
I giornali viennesi si cecupano d'un 
cidente ferroviario che, poche ore dop, 
quello toccato al prinoipo di Prussia, ni 
in pericolo la vita dell'arciduca Francesco 
Carlo, padro dell'imperatore. So un vero 
ssontro non ebbo luogo, 6 so "un dissstro 
non avronne, non lo sì dere al personale 
ferroviario, ma ad un fortunato caso che 
al conduttora del treno permise di scorgere 
a tompo che il binario percorso dal treno 
era occupato da un carro aperto (lotrry) che 
alcuni operai venivano roncurantemente spin- 
gendo incontro alla macchina. Così fu il 
pericolo fortunatamente evitato o S.A. L 
pot? proseguire il suo viaggio; ma una 
grave responsabilità incombe alla Direziono 
i quella ferrovia ed ai #uoi agenti, contro 
i quali fu giù incamminata una sovera inchi 
sta, di cui la stampa austriaca attendo a 
siusamonto i risultati. 


GERMANI 
uta Ne 
jecio da Monaco, 10, nel qualo 
dice che il V 

iotà bavareso doi voterani e doi rodusi dalle 
battaglio patrio posta sotto il protettorato 
dol Ro. dichiara questi essero i sontimenti 
doi mombri della Società predotta : 1° Noi 
vogliamo chie la nostra patria abbia un go- 
verno forto © libero ; 2° Noi voj 
ogni cittadino, senza distinzio: 
aile leggi dello Stato ; 9° Noi vogl 
sero buoni todeschi © rimahoro buoni bava- 


resi. 
GRECIA 


Il giornalo Ermopolis, di Sira, angunzia 
che, ritornando S, M. il re Giorgio dal Pireo 
ad Atene, la locomotiva appena giunse a- 
vanti la tomba del Carascacchi si fermò per 
mancanza di carbone, e per alimentarla si 
dia ricorso a legno socche, ma inuti/mente. 
Venne allora chiamato una locomotiva da 
Fallireo, ma il macchinista che conduceva 
il re, essendo ubriaco, non volle saperno 
di aiuto, epperciò dovette essere ‘allonta- 
nato a forza. Intanto sul ponte. dell'Ilisco 
per poso mon suecesto tino scontro, poichè 
nella confasiono trascurarono di avvisare 
la staziono di Atono di non far partire l'al- 


nale, di Berlino pnb- | 


eran, organo della So- | 


tro treno, non essendovi che un binario. Il 
r0 finalmente preso posto nel treno sovrag- 
giunto e salvato dal pericolo, pitnso dopo 
tro quarti d'ora in Ateno. . 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 luglio con- 
fieno: 

1. Leggo 6 loglio, N. 2582, cho sutorizza una 
maggiore sposa di TL 100,000. per il trasferi» 
monto della capitalo del regno a Roma. 

2. Legge 6 luglio, N. 2583, dol segnento te 
nor 


del Tevere sono dichiarato di pabblica utilità. 


rt. 2. È stanziata nel bilancio del mini= 
storo dei Tarori pubblici la somma di lire 50 
mila por completare 
a conseguire lo scopo di cui 
nuto conto che la sposa comple 
prodotto non possa oltrapasanre in nessun caso 
la somma di 60 milioni. 1 relativi. progetti di 
arte dovranno ottenere l'approvazione del go- 
io il parere del Consiglio superiore 
pubblic. 


tribuiro alla spesa i 
colla predetto opere 
iL como pure i propriotari dei 
beni confinanti © contigui allo opero stessa che 
vongano a conseguire nn maggior valore per 
la loro esscuzione. 

< Una legge xprcinlo determiner L'entità 
il riparto del contributo, il modo o i temp 
ettro il quali 
il pagamento, 

< Art. 4. La nposa contemplata noll'articolo 
2 sarà sostonuta per metà dallo Stato, e pelri- 
manonto sotto doduziono del contribnto 
all'articolo precmtenta, cho rarà riscon 
muno © dalla provincia a diminu 
onere, sarà sopportata per freq 
mune © per un quario dalla provinci 
è dovrà omere stanziata nei 
misura dell'aranzamento dei lavori. 

4 La spesa dello Stato in nessun caso potrà 


eccadero la somma capitalo di :%) milioni, da 
fornirai sotto forma di annualità corrispondenti 
al sorvizio degli interessi e della quota di am- 


mortamento della summa capitale medosima. 
« Art. 5. Le opero saranno esoguite per cura 
dell'Amuinistrazione dello State, giosta le nor= 
me prescritto dallo leggi generali vigenti. 
< Art G. L'annualiti, di che all'articolo d. 
nou verrà iscritta nol Dilancio dello Stato, 
prima non sia determiuata por leggo la muova 


ontrata colla quale provvedervi. 
< Art. 7. Una Commissione di vigilanza, della 
quale faranno parte tre membri nominati dal 


roali decreti per 
| 4. R. decreto I° 


2a, provincia di Pavia 
osizioni nel personalo dol R. 
personale giudiziario © insegnante. 


| CRONACA DI ROMA 


Nella soduta dol Gonsiglio comwutlo di 
fori sora furono promossi al grado di inae- 
{ atro © maestri effettivi, tranno uno, tutti gli 
attuali maestri supplenti delle seuolo co- 
muna 
Fu accordata una gratificazione straordi- 
neria all'ispettoto scolastico Santini. 
Furono approvato slcuno propi 
dino secondario, relativo al anpalti , con- 
venzioni stradali, ece., o nominato un 
presentanto del comuno nei consorzi yer la 


fn questa sessiono, domani sera. 


Questa mattina ci siamo recati alla scuola 
{vsuminile, in via di Monserrato, por assi- 
stero ad un piccolo saggio degli studi fatti 

| da quello alunno. 

Tianno aperto il ssggio lo hambino della 

| elssso inforioro preparatoria , o veramente 

siamo restati meravigliti. nel vedere ln 
| francherza oct cui quello tenero ereaturino 
| hanno risposto allo interrogazioni cl veni- 
vano loro futte sullo varie materie. 

Ci raltogriamo con ln diligente maestra , 
| di cui ci spiaca non ricordare il nomo, la 
| qualo ha dovuto armani di una pazionza 

cho non è da tutti per riusciro ad oltenero 

tanto da bambino di così tenera età. Figu- 
rarsi ! Vo no erano di 4 0 5 anni che con 
lo loro mawine segnavano i numeri sulla la- 
| vagna, facendo delle operazioni aritmetichi 


Nella seconda parto del saggio, alcuno 
alunno della prima classo superiore, second 
| terza © quarta, hauno mostrato la loro vi 
Jentia nella cogniziono della geografia e 
nella deolamazione di alcuni brani di poesia 
italiana © francese. 
| Un'alliova, la signoria Ballio, ha suo- 
| nato alcuni pezzi di musica sal pianoforte 
&d ha accompagnato molto maostrovolmonto 
dei cori cantati dalle piocelo aluone. 

Sono stati presanti al seggio l'assessore 
dolla pubblica istruzione, cav. Marchetti 
cav. Pignetti, ed altri signori e signore al 
| partonenti alle fsmiglio delle alunni 

La signora Elena Ballio, egregia din.t- 
trice di quolla scuola, può essoro ben lieta 
di vodero così ban coronato lo suo faliche 
è quello delle maestre, lo quali tutto con 
amore veramento materno hanno contribuito 
al profitto ed alla educazione dello loro 
alunno. 


Riloviamo dalla rassogna sottimenalo del 
movimento dello stato civile di Roma che 
dal 28 scorto giugno al 4 laglio, sopra una 
popolazione di 256,159 abitanti, avvannero 
447 nascite, 102 morti, 23 emigrazioni, 190 
immigrazioni o 45 annunzi di matrimoni. 

Negli ospadali morirono 77 persone, delle 
quali 22 non'avevano residenza in Roma, o 
fra gli 8® morti a domicilio, 7 erano di 
passaggio in città. Quindi dalla cifra totalo 
dotratti i 28 non residenti, restano 431 morti 
corrispondenti alla media annua di 28,5 s0- 
pra mille abitanti. 

La media della mortalità in alcuno città 


principali del mondo è la segnonte : 


4 Borlino 46, 
; Vionna 27,8; 
ssolle 49; Monaco di 
Baviera 30; Praga 47,3; Cristiania 49,41. 
Lo causo prevalenti delle morti furono : 
fobbre intermittento perniclosa 49, d'assor- 
bimonto 5, mughetto ti, sifilide 42, dobi- 
lità congsnita 5, gastro-entoro-peritonito 0, 
tubersolosi 40, ‘malattie organiche del suore 
0, pluro-pnenmonito 8, bronchito 5, e- 
clampsia 49, marasmo 3, occ. 


Teri, in una casa del quartioro di Borgo, 
mentro una fanciulla sì trastullava vicino ai 
fuoco, questo lo si appiccò ad un lembo della 
vesticciuola, e lo fiamme incominciavano già 
ad investirla tutta, quando dallo grida ac- 
corsa gento, si potò arrivare in tompo a 
salvarla da certa ed orribilo morte. 

Lo bruciaturo riportato, fortunatamento 
ron sono molto gravi, ma sompro porò tali 
da doverla fas restaro in cura per parcochi 
giorni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nel dî 43 luglio 4875. 
1l Barometro è ridotto a 0° 0 s1 mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,1mm 05 
Barometro a mezzodì = 761,1 
Termometro centigrado 
Mazsime 29,0 — Minimo = 17, 
Umidità media del giorno 
Relativa == 52 — Assoluta — 1357 
Vento dominante. Regolaro 
Stato del cielo, Bello. 


——_— .-. + 
Norizie InreRNE E FATTI VARI 


Si leggo nolla Perseveranza dol 13: 
< S. A. R. il principo Tomaso è partito 
dalla Spezi 
ritorno sila Spezia andrà por qualche giorno 
a Pegli presso la principessa Marghorita 
« Turi partivano da Stresa il principo Al 
berto 0 la principessa Carlotta di Sassonia, 
fratello © cogneta di S. A. la duchessa di 
Genova, i quali vi si trovavano da alcuni 


duchessa di Genova lia rinunciato 
al suo disegno di recarsi in Isvizzera. » 


religioso. — Leggiamo nolla 
ja di Bologna dol 43: 

« Como sanno i lettori, nel palazzo San- 
tinelli vi è un piccolo convento di suore 
terziare domenicano, cho hanno lo finostro 
rimpetto agli uffici della Patria. 

« Teri una inservionto scendo în cantina 
ed, oh stuporo!, non trova pit i vestiti 
d'inverno delle suore © delle educando nol 
luogo in cui erano stati messi por proser- 
varli dello tignuolo. Ogni riceron è inu- 
tile: lo tonacho o gli senjolari sono scom- 
parsi! 

« Paro cho un ladro audsco siasi intro- 
dotto nelle cantine discendendo pel pozzo, 
ed abiin portato con sì tutta quella roba 
por vondorla chi sa dovo. 

« La Questura ha già fatto tali pratiche 
cho forse a quest'ora Ja roba è giù stata 
ricuperata. Il furto è dol valoro di 400 0 
500 lire. » 

Cromazione di cadavere. — Log- 
giamo nei giornali milanesi: 

< Il ministero dell'interno ha accordato 
'autorizzaziono di procedere alla erema- 
zione del cadavere del env. Alberto Kuiler. 
| La fami crigoro a sua 
| spero il forno erem:torio, del qualo farà 
gratuito cessione al municipi 

Sopolta viva. — Tolografano da Rro- 
cosipi, 12, alla Nuora Torino : 

+ In questo ‘momento una folla enorme 
trao al Camposanto. 

« Una giovano donna, svenuta jeri presso 
Il mezzogiorno, verno seppellita flu da sta- 
mano di buon'ora! 

« Essendosi dibattuta nella bara, Il bos- 
chino corso ad #+sisarno l'autorità; ma al 
sopraggiuugera di quosta l'’ufolico esslava 
L'ultimo respiro. 

« Commoziono indescrivibile in tutta la 
città 

« Scrivorò maggiori particolari 


Procenso. — Loggimo nella Lom- 


imenti nol processo contro il 
cousato di avor ucciso 
iguor Bennati , avranno luogo 


in duollo il 
il 25 corrento 21 nostro tribunalo correzio- 
malo. 

« Il capitano Mancini sarà difeso dall'av- 
voeato Napoleono Perelli , dovendo l'avvo- 
cato Pier Ambrogio Curti, a cui ora stato 
affidato dapprima il patrocinio dell'accu- 


sato, essore udito como testimonio. 

Ancora della comparsa della Mn- 
donna a Ge — Leggiamo nello 
stesso giornale : 

È mono esatto che l'osto sul Monto Fasco 
ia stato arrestato siccome quogli cho ve- 
niva indicato autoro dol preteso miracolo 
dell'appariziono della Madonna. Le cose con- 
tinuano a sussistero como nei giorni scorsi 
La gento vi accorre semprò n:imorosa, la più 
parto spintavi da curiusità e parto da malin- 
taso spirito religioso. Sullo scoglio è collo- 
cato ta quadro che Pappresenta l'immagino 

Ila Madonna. A_piedi del quadro si vanno 
ponendo fori, voti d'argento ed elemosine 
clio sono raccolto o rocato nelîa chiesa del- 
l'Apparizione. Domenica scorsa l'affluenza 
dello persono fu maggiore degli altri giorni. 
Una fanciulla vicino allo scoglio, avendo 
acceso con un flammifero un cerino, tosto 
la gento a gridare: la Madonna che 
comparisco. » Avricinatisi molti allo sooglio 
per constatare il miracolo, non ora che il 
fatto acconnato. La Curia, interpellata nol 
proposito, paro alia fatto capiro non aver 
essa a cho faro fr cosa cho ha tatta l'aria 
di una mistificazione. Sarsbbo portanto con- 
venionto cho si provvedenso affinchò la mo- 
desima avesso tosto a cessare. 


NOTIZIE ULTIM 


Oggi, 44, nel Consiglio dei ministri 
sono stati scelti i tre membri della Com- 
missione d'inchiesta sulla Sicilia, la cwi 


per recarsi a Strosa. Nel suo | 


nomina spettava al governo. Vennero 
nominati : il comm. Alasia, consigliere 
di Stato ; il comm. De Cesare, consigliero 
alla Corte do’ Conti , ed il comm. Gio- 
vanni De Luca , consigliere della Corto 
di Cassazione a Napoli. 

La Commissione resta porciò così com- 


Senato : gli on. Borsani, De Gio- 
vanni, Verga. 

Per la Camera: gli on. Bonfadini, 
Paternostro Francesco o Varè. 

Pel governo: gli on. Alasia, De Ce- 
sare, De Luca Giovanni. 

L'invito per la convocazione dei com- 
ponenti la Giunta sarà spedito senza in- 
dugio dallo duo presidenze del Parlamente 
© dalla presidenza del Consiglio. Cre- 
diamo che il luogo di questa prima riu- 
niono sarà il Senato. 

La Commissione d' inchiesta , quando 
sia costituita, delibererà dove abbia a 
tenere lo suo seduto pr lo discussioni 
preliminari, a fino di stabilire l'indirizzo 
da darsi all'inchiesta. 


Sappiamo cho nel ministero della pub- 
Dlica istruzione sì lavora alacremente 
alla compilazione di esatti quadri stati- 
| stici sui Sominarii. Sappiamo altresi che 
{ il lavoro sarebbe già bello o pronto, se 
gli uflizii scolastici delle provincio aves- 
sero lutti egualmente date con preci 
sione le notizie che furono chieste con 
la lettera circolare del 24 novembre 
4874. 

Mentre il ministero va raccogliendo i 
dati che tuttora mancano, noi aspettiamo 
con fiducia il compimento o la pubbli- 
cazione di questa opera importante, che 
| deve offrire ai nostri statisti i veri cri» 
| terii per ben giudicare questa parte 
del pubblico insegnamento. 

Un dispaccio da Firenze annunzia che 
il Consiglio superiore della Banca Na- 
zionale ha, nella sua seduta d'oggi, 14, 
fissato il dividendo del semestre delle a- 
zioni in lire cinquantuna, mettondo nel 
fondo di riserva 800 mila lire. 

Avendo ieri discorso del Congresso 
degli scienziati in Palermo, ci piaco ag- 
giungere, che il ministero d’ istruzione 
pubblica, com'era del resto suo debito, 
prende grandissimo interesso perchè il 
Congresso riesca numeroso gli scienziati 
trovino occasione di utilmente spendere il 
tempo che dimoreranno nell'isola. Il mi- 
nistro ha già mandato L. 42,000 in 
soprappiù delle sue dotazioni ordinarie, 

la Commissione di antichità e belle 
arti, perchè compiss alcuni scavi, e 
| mettesse in perfetto ordine il Musco, 
ed anche avesse modo di condurre gli 
scienziati a visitaro qualcuno dei monn- 
{ menti più celebri; ed ha chiesto all'U- 

niversità, so nulla le bisognava per fare 
! onore agli illustri ospiti, e degnamente 
accoglierli. Nè qui si fermeranno le cure 
del ministro, avendo egli intenzione 


d'invitare alcuni degli scienziati più ri- 
putati, nazionali ed esteri, a studiare 
l alcune speciali quistioni scientifiche, 


| dallo quali l'isola, se ci si permette dire 
| così, è campo più speciale el appro- 

priato. Nello quali provsisioni, il mini 
stro, sappiamo che procede interamente 
daccordo col Comitato dirigento del 
| Congresso. 


Leggiamo nel Temps, abo il 
fuuro avrobbo dato ad uno dei piùi 
| deputati dol centro sinistro l'assicure 
| formalo cho egli si opporrebbo a qualsiasi 
| idea di far questiono di gabinetto dell'ado- 
zione dello scrutinio di circondario. Egli 
sosterrà energiormente per proprio. conto 
questo modo di votazione, ma soaza impe- 
gnarvi la sua responsabilità. Il Temps no 
conchiude cho ilsiznor Dufauro non avrebbe 
obbiezione di massima contro una proposta 
di ricostituiro il gabinotto, nel caso iu coi 
il sig. Buffet si ritirasso. 

— La Commissione incaricata di riferire 
all'Assemblea francose sulia riforma giudi- 
ziaria in Egitto nominò reiatoro il deputato 
Rouvier, il quale, socondo l'Univers, è ri- 
solutamente svvorsario della politica del mi- 
nistro degli affari esteri. 

— Serivono da Monaco all'Uaivers del 413: 

« È avvenuto un fatto il quale prova che 
l'ordine dsto dal governo tedesco di arre- 
staro Don Alfonso, fratello di Don Carlos, 
era molto serio e non cessò mai di esserlo. 

< Questo principo, che è, come si sa, ri- 
fogiato In Austria, era venuto, nei giorni 
scorsi, a progaro davanti all'immagino di 
un santo, che trovasi ad Altoeting, in Ba- 
viora, sulla fronliora austro-tedesca. 

« Nulla veono a turbare lo suo dovozioni; 
ma appena cpli avova passato, por far ri- 
torno, Îì confine, giungera per telegrafo un 
ordino agli ageuti del governo di arrestare 
Don Alfonso. » 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacol: 

« Londra, 12. — Il Times pubblica un 
articolo sui progressi della Russia in Asia. 
Esso conchiudo dicendo che ]a più sicura 
politica 0 più dogna per l'Inghilterra con- 
‘isto nel riguardaro i progressi di questa 
potenza nell'Asia centrale como tali da ob- 
bligarla a compiore la reto ferroviaria nello 
provincie del nord @ dell'ovest nelle Indi 
a fortificare Ja frontiera, a miglioraro lo 
suo relàtioni coll'Afghanistan e ed appareo- 
chiarsi a prosontarsi davanti alla Iussia, in 
caso di nocessità, con tutti i mezzi di cui 
potrà disporre l'impero britannico, 

« Gibiltorra, 6. — Notizio di Tangeri 
assicufanò the il ministro degli alfari esteri, 
del Marocéo riuni ‘i rappresentinti delle po- 
tebto estero, o:loro comunicò una proposta 
del sultano perla costruzione di dighe a 
Tangeri od a Casablanca, e per lo stabili- 
mento di comunicazioni telegrafiche tra Tan- 
gori © l'Europa. 


< Il sultano ha puro intenzione di man- | 
daro un certo numero di giovani mori in 
Europa, affinchè vi compiano la loro odu- 
cazione. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 43. — Seduta dell'As- 
semiblea nazionale. — Dopo una discus- 
sione, l'elezione di Bourgoing è annul- 
lata con 330 voti contro 340. 

Il ministro dell'interno, durante la 
discussione, dichiarò che il governo non 
esorciterà ‘alcuna persecuzione illegale, 
ma non tollererà maneggi faziosi, da 
qualsiasi parte essi vengano. 

S'incomincia quindi l'interpellanza sul 
Comitato per l'appello al popolo. 

Duval difendo il Comitato. 

Rouher domanda che gli elettori del 
Niavro sieno convocati entro 20 giorni. 

Buffet ricorda la legge la quale sop- 
prime lo elezioni parziali e che non per- 
metto quindi questa convocazione. 

Rouher incomincia a discutere Ja ro- 
lazione di Savary, riguardanto il Comi- 
tato per l'appello al popolo. Egli conti- 
nuerà il suo discorso domani. 

Madrid, 13,— Il progetto della nuova 
Costituzione stabilisce che tutti gli spa- 
gnuoli © gli stranieri potranno esercitare 
liberamente la loro industria 0 profes- 
sione. 

Gli imputati saranno posti in libertà 
e si invieranno dinnanzi ai tribunali en- 
tro 72 ore dopo il loro arresto. 

Il domicilio e la corrispondenza sa- 
ranno inviolabi 

La quistione religiosa sarà risolta in 
senso liberale. 

Ogni spagnuolo potrà fondare un Isti- 
tuto di insegnamento, conformandosi alle 
loggi speciali. 

Le Cortes 0 il governo potranno ac- 
cordare la sospensione delle garanzie in- 
dividuali, ma non mai l'espulsione dal 
territorio. 

Il Senato sarà composto di 400 sena- 
tori ereditari, 400 nominati dalla Corona 
o 100 dai collegi popolari. Non si po- 
tranno nominare al Senato le persone 
che non abbiano compiuto i 30 anni. 

Riguardo alla Camera, vi sarà un de- 
putato per ogni 50,000 abitanti © questi 
serà eletto per cinque anni col suffragio 
diretto. 

Il re potrà sciogliere simultaneamente 
o separatamente la parte elettiva del So- 
nato e la Camera dei doputati, a condi 
zione di surrogarlo entro 3 mesi. 

Nl re nominerà il presidento e vice- 
presidente del Senato, ed avrà il diritto 
di rieusare di sanzionare le leggi. 

I successori immediati al trono, dopo 
i discendenti della linea diretta, saranno 
le sorelle della zia, la sorella della ma- 
dre @ i loro legittimi discendenti e quindi 
i discondenti dello zio. (?) 

Il debito pubblico è posto sotto la sai- 
vaguardin della nazione. 

La Colonio saranno regolate con leggi 
speciali. 

fidano, 44. — 1l presidente del Con- 
io ed il minstro degli affari esteri 
sono partiti. 

Oggi recansi ad Andorno due membri 
della Camera di commercio di Como per 
conforire coll’on. Luzzati rispetto alle 
tariffo delle seterie. 

Londra, 44. — Il principo Umberto 
si è recato jri matlina a restituire pa- 
recchie visite. 

Il principe ha ricevuto, dopo cola- 
zione, la visita del duca di Connaught 
ed assistette quindi col suo seguito ad 
una festa campestre, offortagli dal prin- 
cipo di Galles a Ghiswick. 

Il principe Umberto pranzò nel suo 
albergo. Fra lo numerose visite ricevuto 
si notano quello dell’ambasciatoro di 
Russia, dei ministri d'Olanda, degli Stati 
Uniti, di Persia e di Spagna e del pre- 
sidente della Camera dei Comuni. 

Baiona, 44. — Dorreguray, non a- 
vendo potuto entrare nella Navarra, ri- 
tornò verso Barbastro. Una parto della 
sua retroguardia, composta di 172 uomini, 
fra cui G ufficiali, fu costretta a rifu- 
giarsi in Francia presso Gavarnio. Que- 
sti uomini furono disarmati e saranno 
tosto internati. 

Spezia , 45. — Allo ore 2 pom. è 
partita per Napoli la fregata Vittoria 
cogli alliovi di marina. 


Parigi, 14. — Dorregaray si avvicina 
alla Francia in piena fuga. Una parte 
delle sue truppe è diggià entrata in 
Francia per la via di Gavarnie. Il go- 
‘verno francese spedi alla frontiera alcune 
trappo per disarmare lo bando carliste , 
le quali saranno internato in Francia. 

Madrid, 14. — Dispaccio ufficiale. — 
Le perdite dei carlisti nella battaglia di 
Vittoria oltrepassano 1000 nomini. Si 
sono diggià sotterrati più di 400 morti e 
nei villaggi della provincia di Alava tro- 
vansi altri 300 feriti carlisti. 

Lo presentazioni alle truppe del re Al- 
fonso aumentano tutti i giorni. Il gene- 
rale Martinez Campos insegue davvicino 
il resto della fazione Dorregaray, Ja quale 
non entrò in Francia, ma cerca di tro- 
varò un rifugio a Seo d'Urgel. 

11 generale Weyler sta operando un 
movimetito combinato col generale Mar- 
tinez. Campos. 

Tl generale Jovellsr, dopo di avere 
preso Cantavieja o pecificato il Mao- 
strazgo , attraversò ieri l'Ebro con 20 


battaglioni per pacificare la Catalogna. 
“Monaco, 14.— L'imperatore Guglielmo 
arrivò in forma privata e fu salutato da 


una folla numerosa. di aver pran- 
zato alla stazione, l'imperatore riparti 
per Salisburgo. 

Versailles, 14. — Seduta dell’Assem- 
bléa nazionale. — Haentjens, bonapar- 
tista, domanda l'urgenza sulla proposta 
tendente a convocare gli elettori del 
Nièvre. 

Gambetta dichiara che la sinistra vo- 
terà contro l'urgenza, ma si riserva di 
proporre 0 la convocazione di tutti i col- 
legi vacanti o lo scioglimento dell' As- 
semblea. 

L'urgonza è respinta con 395 voti 
contro 296. 

Sì riprendo la discussione relativa al 
Comitato per l'appello al popolo. 

Duval, bonapartista, combatte l'ordine 
del giorno puro e somplice accettato dal 
governo e propone l'ordine del giorno 
seguente : 

« L'Assemblea, volendo restare estra- 
nea all'opera del potero giudiziario, passa 
all’ordino del giorno. » 

Rouher prende la parola, confuta Ja 
relazione di Savary e respinge le accuse 
diretto contro i bonapartisti 

Savary parlerà domani. 

La seduta è levata. 
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14 luglio (ore 11 12 ant) 

La Rendita diodo 
di poco rilievo a 76 
76 37 12 a 70 40 por ci 
tusto forma. 

1 valori Pontifici senza transazioni 

Jutrattato puro lo Ianche Romane o Gene- 
rali. 

Lo Azioni dol gax 520 denaro. 

Tu ripresa il Turco 43 3) a 43 35 fine mose. 


Fermissimi È cami 
Francia, 3 mesi, 106 60, 
Londra, 3 mesi, 20 99. 
Oro 21 48 


(Oro 4 132 pom) 
Quasi invariata la Rendita 76 62 112 070.05 
fino mese. Affari nu 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnano Giovama, Gerento. 


Seme Bachi 
di Cascina Pasteur in Brianza 


1 sottseritti hanno l'onore di far noto enere 

Ta prenotaziono pel semo destinato agli 

svamenti del 1870.. Il relativo O 

lo schede di prenotazione vongono spodito a chi 

faccia dumanda direttamente in Albisto 

(Pro. di Milano) all'ig. G. Susan ed ia Mi 

lano alla ditta Fratelli Grossoni, via Alessandro 
Manzoni, N. 7. 

G. Susasi — F.lli Guossoxi. 


Lucerna (Svizzera) 


STABILINENTO IDROTERAPICO | i umenco È PENsione sonvennme 


Questo Stabilimento si può coscienziosamente raccomandare] 


IN RETORBIDO psc 


Grande stabilimento idroterapico con splendida cana di 
SA peo pi gle o quan fol nda, contorni di foreste di al 
Rei peo Vo At reali alli gn, igloo da fame sale 

ande saline della songent î i freddi, cali, so 5 i 
forosi, jodati. Bagni a vapore, doecie, fanghi e cura dell'uva — 

i mplota vendommia. — Scelte trattamento. 
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MPAGNIA rrimato fra futto le altre che sgorgano neli 

LR ISTANTANBA | COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA | Bim ito to nl 1C7 tore li 
hi prosonto molto an ‘o convonovalment decorato per comod 

ci bagnanti, è stato ancora fornito di tutti gli avariati 

senti apparecchi idroterapici, quali sono in uno nelle prime stazioni 

Fondo di riserva i Francia @ di Gormaria. In osso Stabilimento Belliazzi tro 

Rendita annua 

Sinistri pagati, po 

Benofizi ripartiti, di cui 80 0/0 ai l signor Borrelli, Corso Garibaldi, palazze Belliazzi, cho no tion 


Asstenrazioni in en a I 


Tariffa B. (con partocipaziono all'80 per cento de Ù I I 


CASAMICCIOLA 


TICO STABILIMENTO DI BAGNI TERM 
Proprietà BELLIAZZI 


di Istruzione Femminile 


Diretto dalle SORELLE POGLIAGHI 
CON SALA D'INFANZIA PER AMBO I SESSI 
ROMA, via Principe Amedeo, dettera A. 


INERALI 


iltori, quanto per la xua magnifica posizione 
beti; l'a-| 


de-Grille. 
gorghi del fegato e dalla milza, ostruzi 
lari, occ. 


ria. 
ioni allo reni, della vosciea, la renella] 
cli ori, La gotta, l disbto, l'lbaminaria. 
‘a il nome della Sorge..te sulla capsula 
5 Vichy nuddocto sl twrano alla Suerte in_G 
nova, 0 jn tutte lo farmacie d'Italia. — Depositi in Roma, Corso, da 
(Paul Caffirol, Farmacio Mariguani od Ottoni. (Ù) 
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ALFE 


A 25 annî, premio annuo . 
A 30 ann 


assicurato 


aa persona di 39 arni, mediato un preinio annuo di lire NIDE 
Sia dio 0.000, age si i edi i MANIFATTURE: A Paricx rue de Bondy, 56; — A CarLsRUNE (Granducato di Baden) 
(amm) 
n Componso ottenute alle Esposizioni AVVISO IMPORTANTE ervizi da tavola argonty 


fa giornalmonto dol nostro nome, o delle © dorati. 


Dirigoro le domando accom de pagabilo all'ansicus ‘quando 
0 intantomonte i consumatori dei. nostri 


"Emporio Franco-Ialiano G Finzi e 0, via dei Fanzani, 28 — Roma, Faggiuoga una data clin oppure si suoi eredi so oso muoro prima. » 


Por vitara l'abuso cho 
fo, noi proghi 


sgh jazza Crociferi, 48. a i lani 
fereaso L- Corti piazza CSS anni promio annuo L. 398 i di nba rgrpraco cho gi, oggtti mani ini gungon della 
<< Eee LE 

\ GT RENI RIU polli Aicle i cla selle 
( | SUE sgh quo i | Duo medagtio por l'eccellenza; Ol!o questi punzoni, sul posato Metiaia o uni ta meratio Bian = PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 

1 pai tiro SI, asia ta capitale di fico 90.00, pgab i prodotti perinado dl. Simorviat da frutta 
detta Felsina dei Vegri in Valdagno eredi pie : ie ne; prati 

ai a e no OOETTI SPECIALI 


(ombro della Commissione) | MAUCHE A. L. |Palermo. LANGER e C. restauranti , caffè , ecc 


4 brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste È Ù 
Aci n marsiali né vanno diffondendo ognor più il consumo in ogni { raggiunto n irenze | \Iatillo VIGUIER | Roma.. H. MAUCHE e C. DES 
parta a'Itlia. — La loro limpidezza, inalterabilità ed il sapore non | tacimamo mila Lire. x VIENNA 1873 Genova Sappia fratelli Torino + L PENNONCELLI ARGENTATURA ED INDORATURA 
pis dlietole le rendono tollerabili agli stomachi anch i più de-{ Dir Tola n $ POR Ar Milono 3. PENNONCELLI. | venezia F. ELLERO Riargenlitura d'ogni opgetto 
or n 1a Clorosi, ldroemia, i fussì È 12 tatto le altro provincie, — In Moma, all'Agvi 

mel enegno mntetement ae al parato  uropgictico, | SRmaeT RE Baritegtat via doll Colonna, È 22 1 | GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 


VO, Milano, Via Pasquirolo, 14. 
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nella disi hl incomodi addominali, ecc., ecc. — $ - È 

“chpcca riempiono | REOOARO || des Erera [e SUOVA BIBLIOTECA DEL POPOLO"; 

Acqua Minerale Ferruginosa Catulliane ||| ALIA RORT ONA lla © PROPAGANDA D'ISTRUZIONE | 
mere ed appariamenti ammo-If | der un anno L. 15 - per 6 m n ] nUONI LIERI A 15 ceNTESII 
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que minerali: Recoaro, [30 chitometri dalta stazione di Te- Codice civile del calo © di fur nascor 
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Serafini 
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FAR 


pone i sl i 
rvengono “par riacqu dea pertnto pet ogni ra fort ua ve 


PER CITTÀ si P 
Hi iii gent, Get, ene (ie SII i es el | 
Presbiteri, fiemole, eee. (a quasi fonte; Esso principalmente sono raccomandato in talte l PESARO penis ner divulgazione, essa si ruccomanda in ispecial modo ai Mu v: | 
i Li (malate diserasi gie che che priva ; 
Modello di Lire 50. TI paose offre na quantità. di passergiiie romantiche pei STABILIMENTO BALNEARIO Te a diesen, chi espe seal ce 
n mi lina Bellezza pittoresca. L'aria balsamica cho vi si respira Ansia posti in vendita, separatamente, presno tuttii librai © rivenditori d'l 


» lunghezza 0,m 22, larghezza 
Capocità dello bottiglie; 4 bottiglio di 
glio di mi. 
10 botiiio di GO grammi. O CIIONE 

Pillolo Seozzesì 2a 
Pillole di Solfate di Chinino PI GUARDARSI DALLE Nur (GUARDARSI DALLE,» 
rara SARE ONTE ONI di ONTRAFFASIONI:d i | 

4 > Mi ; CORSO DI STAMPA 


Ipocaquana. 
— Astronomta icometria, cer. | 


rnnzzi wimnonimiNto 
ni primi 20 volumetti che si pubblicher 
ustria, Belgio, Danimarca, Fran nania, Inghilterra, 


fortaio dentario, | > N 5 America del Sud, Asia, Australia SI indi 
aa ot, Filo, ) Swi BOLIVIANA "ogni volumetto Gem. 13 franco în titta fatia 


Fino ad oggi i st DIS SO DISTILLERIA A VAPORE Fer diboesci, 0 pe selon i soli Volmmali. 


inviaro vaglia postale all'Editorò EDOARDO S ® Pasquir 


RT pei nti TON8C°- BOLOGNA IL RISPARMIO 


‘reschissima essendo Reccaro posto 467 metri sopra il livello it 20 Giugno 


Acqua Sodativa. 
Ralsamo del Commendatore. 


tamil 
So 1, pl rta cn Ardea GIORNALE FINANZIARIO MENSILE 
a tia di SOM 7 mati miro vt < si pubblica in Napoli © si spedisce per un anno a chiunquo invierà Lira U! 

gi prevvita p_ ca E [ Direnione dal Giornale in Napoli, via Toledo 856. o o vera Lira UNA alla 

i famiglia si accompagna va £ desi in Bottiglie divforma speciale portanti ({| \ TI deieparmeio contigua: ti Indicazioni dai valori è i i 
ai Vendesi int fhe sulla Pottigla lamdrca di i a i n SO 
33° Franco-Italano, € Fabbrica a norma di legge depositata. ) rendiconti, versamenti, dividendi di tutte le Società per azioni. — 5° Incanti,. aste 
rio Frascoduian, = CR pubbliche, concorsi, ece. — 4° Estrazioni di tutti î valori italisni © dei principali 
z valori estori.—5* Indicazione dello nuoro Società od atti ufficiali che interessano la 


PD per lo apono di ferrovia. 
TI Banca e il Commercio. — (* Notizie ferroviario e marittime. — 7° Notizie diverse 


relatito al Commercio e alle industrie — 8° Ultime notizie. — 9 Rivista della 
rsa. 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 
Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra 
che coma questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 


i 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
viaggio. i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 


spedito fr 
ande a Firen 


RISPARMIO banco il diritto di richiedere alla Direzione d iornal 
lo vario operazioni di Banca 0 di COmmErEIO eno co ni 


A ESCLUSIVAMENTE 
LA I Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 


presso GALANTE e PIVETTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 


e QUATTRO DOCCEE differenti 
rendere in asa propria i Bagni a Docia. 

; jo di Bagni si risparmia il suo prozzo di costo. — 
richiesta 60 ne da gratis I disegno o la deserilone. 0 © 09 — A 


Prezzo del Bagno completo L. 865. 


8 in provincia mediante L. 10 in pi im 5 
— Risto nie da sione, "O Rio ata | 


‘cudonsi puro separatamente pompe, doccio, berretti, borse per "| 


Ogni astuecio dovrà portare l'arma inglere — Presso Le Spf Si usa con semplicità straordinari 
Se i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplice lavatura d'acqua 
mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola 
dose di questa Tintura in un piattino, s'imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
da denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà 
ll'eolore castagno basta una sola volte. Per îl nero occorre ripetere 
l’operaziono dopo che saranno asciugati dalla prima. 
Questo lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ca- 
pelli © barba una qualanquo unzione o meglio poche gocco d'Olio in altrettanto 


Vendita in Roma, presso 


l’effetto. Per i 


PILLOLE VEGETALI — |d'acquo, li rendo morbidi © un lucido da nun distinguersi dal colore naturale. 
Depurative e purgative di P. BLAYN. La durata da un'operazione all'altra, dopu ottenuto il colore che si desidera, può 
quesio pile che non contengono che sostanze vegetali sono di due 


alternativamento. Inf molti casi 
or risultato da questo pre- 


essere di circa DUE MESI. 
PREZZO: L. bottiglia. Spedita franca per ferrovia L. 7. | 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio France-Italiano di C. Finzi e G.,, 
P 28; in Roma presso L. Corti, pi Crociferi, 48. Ì 


OFFICINA DI CRÈTEIL SUR MARNE DA VENDERE 


PIBBRICA DI ORIBICRRIA FEES | 1 mcnros 


cinture per nuoto, ecc, ecc, 


preniton 


ippezzano le pareti delli 


digiuno npa quantità col memonte che da scelti passi del padri 


ne fa Temmaso d'Aquino. 


stello, di P: Traduzione di Niccalà Tommas: 

vra dovo trovansi rit tt, pabbli cnefizio del itato Tip e 
goa nni pn pa: k save cera pubblicata a benefizio del Pio Istituto Tipografico di MILANO. 
ME emer, i ristailice per POSATE ARGENTATE E DORATE ==, | Vita moguita, ff, erge 
Ma ape © pe ce Met francs cd stri Md | id risa nic permea ai 
A th illa del sumero 2 ono più efficaci in malto me i nta ia ga raro ee RESe OL pa 
ee ero si e li METE | hi Visti ini ioni ie CER ET 
Siosiozia le b malate Ville, foruneoli, stitichenza, rico agli BREVETTATO S. G. D. G. nolo & Nun; Genton @ 0°, binebieri a Ve Va o? 


vati, malbitie della pelle, digestioni Jaboriose, soffocamenti , fori { 4, Rue du Vers Bois è Parigi 
Vianchi, malattio di fegato, itterizio, mal di torta, omicrania, oftalmia, } 
ritardo o difficoltà pelle mestruazioni, serofole, ece, eee. 
Prezzo Li 2, franco per posta e raccomandate L: 2 70. 
ranco-Italiano C. Finzi e C, via 
piazza Crociferi, 48, 0 F. Bim 


Malle Ghiscciaia perfezionate | Fissnica i ALCOOL savieriano 


per produrre un vero blooco di ghiaccio in 5 00 minuti senza aleun | Qualità extratina per liquoriat, chiuaiei, eso. 
id. ordinaria per le arti 


Invio di campioni e prezzo cerrente. 


